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Sono presenti -i minbtt'i degli nffari estoci, 
delle colonie, della guerra, della ri1arinn, del 
tesoro, dulie fìrmnzc, di grazia e giust-izia e de.i 
culti, dolla pubblica istruzione, dci lavori pub­ 
blici, '1i agricolturn, industria e commercio, 
d.-Ue poste e dei telegrafi, ed il sottosegretario 
di Stato 11-ll' interno. 

D' A YALA V AL V A, seg1·etario, legge il ver­ 
bale della scdutn precedente, il qunle è appro· 
vato. · · · · 

Ringra.ziame_n~i. 

PRESIDE~TE. Ho l'onore di comunicare al 
Scnn.to Il. seguente tclrgramma pervenutomi 
dall'onorevole sindaco della Città di Torino: 

• A nome Toriuo e questa rapprc;scntiul7.<• 
municipale, vivamente ringrazio V. E. e Senato 
del Regno per vivn partecipazione presa 111 
grav_issimo _lutto che ha colpito g\1csta citt1\ coi1 
la morte dcli' illw!tre compianto senatore Ri­ 
gnon. Con profondo ossequio. Sindaco TEOFILO 
Rossr •· 
Ilo altresl l'onore di comunicare al Senato 

la _segucnté lettera di S. E. la .marchesa di Vil­ 
lamart'na: 

•Roma, ~8 giugno 19H • 

. • Fra lo tante manifestazioni di cordoglio che 
a conforto .del mio acerbo .dolore per la per­ 
dita dal mio amatissimo fratello, mi sono giunte 

Tlporralla del Senato. 
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in questi giorni, quella che mi viene dal Se­ 
nato dcl Regno più d'ogni nitra profondamente 
mi commuove . 

• Riconoscente, ne porgo all'Alto Consesso le 
grazio più sentite, mentre a lei, Eccellentissimo 
signor Presidente, esprimo il mio animo vi va­ 
mente griito per le parole nobili cd nffcttuoso 
eh' Ella ha detto per In memoria, dcl mio cnro 
estinto. 

• Di qucst' nltu prova di bontà dcl Senato del 
Regno, e dcli' Eccellenza Vostra, serberò in 
cuore perenne grato rk-ordo, 

e Accolga, Eccellentissimo signor conte, lo. 
rinnovata espressione dei miei sentimenti più 
distinti. 

e Marchesa di VILLA::llARINA •• 

Per la. morte dell'Arciduca ereditario .di Austria~ 
Ungheria. e della Duchessa. 1ua consorte. 
DI SAN GIULIAXO, ministro degli afTm:i 

esteri. Domando cli parlare. 
PltE8IDENTK Ne ha facoltà. · 
DI SAN GIULIANO, ministro lle!Jli afTul'i 

esteri: (S.:g11i di profu11da attensionei. Signori 
scn~tori I Compio il triste ufficio di comunicare 
ul Senato che ieri, o. Scrnjevo, cessava di vivere 
Sua Altezza Imperiale e Reale l'Arciduca ere­ 
ditario Francesco Ferdinando. Egli, e Sua Altezza 
la Duchessa di Iloheubcrg sua consorte, cade­ 
vano vittime di un esecrando attentato, contro 
di cui si solleva unanime l'indignazione <li tutto 
il mondo civile, ora e sempre strettamente soli­ 
dale nei sentimenti più gentili e più alti che 
elevano e nobilitano l'animo umano .. 

Sua l\laestà. il Re ha subito telegrafato al 
Suo Augusto amico eù alleato I'espresslone do­ 
Iorosa del suo animo profondamente contristato. 

Anche il Governo si è alla suo. volta reso 
interprete del cordoglio e dell' Iudlgnnzlone 
provocnti dal nefando delitto, inviando le più 
sentite condoglianze al Governo austro-unga­ 
rico. 
Il popolo italiano, il cui cuore palpita sem­ 

pre per ogni umana sventura, e non è mal in­ 
sensibile di fronte ad alcun dolore umano, fa. 
eco con 1cntimcnto d'amico e d'alleato, al do- , 
lore dci popoli della monarchia austro-unga- 
rica. 
Tutti circondiamo di reverente compianto il 

Principe augusto, caduto- nell'adempimento dei 
suoi alti doveri, e la 'sua. eletta. consorte che, 

==~===================='='==== 
in una prova suprema di amore e di coraggio, 
ho. dimostrato che i cuori, che un profondo af­ 
fetto congiunge, neppure la morte divide. 
- Entro e fuori I confini della monurchla Au­ 
stro-Ungarìca il pensiero ed il cuore di tutti 
si rivolgono, rispettosi e commossi, al venerando 
So nano, cui niun dolore è ignoto; tutti sperano 

. e confidano che la sua mirabile e sperhucntata 
fortezza d'animo aiuti Sua Mttcsti\ lo Impera­ 
tore e Re Francesco Giuseppe a superare nnche 
q uestn dolorosa prova, senza danno per la sun 
t-1al utc, cosl prczlosa per 1' Europa intera. 
Tutti vediamo nell'alto suo scuno uno dci più 

snidi presidii della paco e della calma operosa 
e fidonte, che, nell'unità complessa, intellettuale, 
morale ed economica del mondo moderno, è 
condizione essenziale di ogni progresso per tutti 
i popoli civili, e mezzo benefico e fecondo di 

· concordia sociale. (Approvazioni generali). · 
PRESIDENTE. (Si alsa e con lui si alzano 

talli i senatori e mlnistrti, 
Siiuno inorriditi, muuifesto con il mio Il sentl­ 

mento vostro, o colleghi, Biamo inorriditi del- 
1' esecrando misfatto che ha troncato i giorni · 
dell'Arciduca ereditario austriaco e della Du­ 
chessa aua consorte in Scrajevo, e fatte altre 
vittime. 
li Senato si unisce nel dolore ai popoli del- 

1' Austria e dell'Ungheria. Ci muove poi alle 
lngrlmo lo strazio dcl Sovrano alleato, cui ho. 
dato anche questo crudo colpo il trugico fato 
di sua famiglia. 

Prego il signor minii;tro degli affari esteri 
cli far conoscere ul Governo austro-ungarico la 
parte cho prende Il Senato !t.-ilinno nl suo lutto, 
al lutto della Casa lmpcrinlc, nl lutto dell'Im­ 
pero, con nugurt pari a. quelli che egli ha qui 
testò espressi. (Appruva . .o;ioni generali). 

DI SAN Glt:'LIANO, minist1·0 degli afT(wi 
esteri. Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà .. 
DI· S . .\N GIULIANO, ministro degli affari 

e~teri. Adempil'ò 1111' incarico che il nostro il­ 
lustre Presidente ha voluto affidarmi e ml ren­ 
derò interprete presso il Governo imperiale e 
renio dei sentimenti dcl Senato. 

Inversione dell'ordine del giorno.··· 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno recherebbe 
ora 11 seguito della discussione dcl disegno di 
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·legge: e Disposizioni riguardanti lordinamento 
giudiziario>. Se però il Senato consente, data 
l' urgenza, passeremo alla discussione di alcuni 

. disegni di leggo riguardanti maggiori asse­ 
gnazioni. 
Avverto a questo proposito il Senato che Sua 

Eccellenza il ministro dcll' interno mi ha inviato 
la seguente lettera: 

- ltorne, 29 Giugno ]()14. 

e Ho l'onoro di partecipare all' E. V. che ho 
dato ìncarico al sottosegretario di Stato per l'in­ 
terno, onorevole Celesia di Vegliasco, di soste­ 
nere pel caso che io, impegnato nell'altro ramo 
del Parlamento, non possa recarmi in Senato, 
la discussione sui seguenti disegni di logge: 

Maggiort e nuove nssegnnzloni su taluni 
capitoli dello stato di previsione delle spesa 
del 1\linistero dell'interno per l'esercizio finan­ 
ziario 1()13-H; 

-:l[a.ggiori assegnazioni e dimluuzloul di stun­ 
ziamcnto su taluni capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del :Jlinistcro dell'interno per 
I'esercizio fuianzlario Hl13-1.t. 

e Con profondo ossequio 
«u Mi11L•ll'o 

e HALA:'>l111A >. 

I 
' Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: I « Maggiori e nuove assegnazioni su taluni ca- 

. pitoli dello· stato di previsione della. spesa del 
Ministero dell'interno per l' esercizio finanziario 
1913-14 > (N. 91). 

PHESIDE::\TE. Non facendosi osservazionl 
alla in versione dell'ordine del giorno, proce­ 
deremo alla discussione del disegno di legge: 
e Mag;;iori e nuovo nssegnnzioni su taluni capi­ 
toli dello stato di previsione della spesa del 
:IIinislcro dell'interno per l' esercixio finanziarlo 
Hl13-l.t •. 
Prego il senatore, segretario, D'.Aynla Valva 

di dar lettura dell' articolo unico di questo di­ 
segno di legge e dell' annessa tabella. 

D'AYALA VALVA, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

~•>110 npprovntc le maggiori e nuove asse­ 
gnazioni per la somma di lire r1,.tOO,OOO ai ca­ 
pitoli dello stato di previsione ì.d Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1913-14 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

Tahellu delle mnggiori e nuove n;;s!';::rnzioul :111 alcuni capitoli 1lrllo stato 11i pre­ 
vìsìone della spesa 111'1 )lini~tl'ro llell' iutvrno per l'l's!'rcizio 111111117.iario 1!H3-l,I. 

f'ap. 11. l:!!t. Coutrlbuto dcl Minixlcro ddl'i1wler110 ;i complemento della somma 
~(anziata uri bilancio dcl )li11istr1'() dl'lla guerra p1·r le spese 
relative all'orma dei Reali cnruhinlerì . • L. 4,l~>0,000 

> l.'H. Soprassoldo, trasporto c•i altre spese per le truppe co- 
111anllatc in Hervizio ~pedale di ~i<:urezzn pubblica 
e inclcnnith ni TI<'ali carahiniNi • 1,100,000 

181-quafr,•. Spc,::i oc<'orrcn((' per la fnrnitnr:i ni <'Omuni dcl 
Regno delle urnf3 necessarie per le opcrnzioni elet­ 
torali politict.e (urt. &9 della leggo 30 1;iugno 1912, 
n. nfi;'i). > l&0,000 
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Totale . L. f>,400,000 

j) ,: .• 
·-•.i_, I 

; 
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PRESIDE~TE. Dichiaro aperta b discus- I 
sìone su questo articolo unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discueslone 
è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, esso sarà poi votato a scru­ 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre- I 
visione della. spesa del Ministero dell'interno , 
per l'esercizio finanziario 1913-14 • (N. 92). i 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • !lfoggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 

c.-_,. 

161 

taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa. dcl Mìnlstero dell'interno per l'esercizio 
fìuunziario 1913-14 s , 
Prego il senatore, segretario, Bìscarettì di dar 

I lettura dcl disegno di legge e dell'annessa ta­ 
bella. 

BISCA RETTI, $cg1·cfario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvale le maggior! assegnazioni di 
lire 1,18-i,625 e le dìmlnuxìonì di stanziamento 
pèr eguale somìnu nei capitoli dello stli td di 
previsione del 1\Iinlstero dell'interno per l'eser­ 
cizio fìuanzlurlo 1913-1-1, indicati nella tabella 

ì annessa alla presente legge. 
I 
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Tabella clelle mai:giori as11l'gnazio:il e 1lc!lo ùlminuzlonl cli stsnzìamento In aleunl 
capitoli dello 11tah ili prer isìune d1· .la spesa ciel )Iiol~te1·0 del!' interno per 
lesercizio finanziario 1913-14, 

~L\flGìORI M'SEGNAl':IOXr. 

Cap. n. 5. Spese per la copiatura 11. cottimo . . . L. 
> 7. Ministero - Speso d'ufficio . . . . . > 

> O. !llin;stero - Manutenzione, rlparazlouc cd adattamento 
dei locali . . . . . . . . . • • • . . > 

> 12. Consiglio di Stato - Assef:·no per spese di ufficio, per 
·la biblioteca, per favori straordinari e per mnnuten­ 
ztone dei locali, giusta l' art, 4() dcl regolamento ap­ 
provato con Regio decreto 17 agosto l!J07, n. 641 ed 
annessa tabella . . . • . . . . . . . . . • 

rn. Indennità di traslocamento agli impiegati. . . . > 

20. Indennità di missione al personale delle varie ammini­ 
strazioni dell'interno, escluso quello addetto ai gabi­ 
netti dcl ministro e del sottosegretario di Stato . • 

2'2. Spese di posta: francatura di lettere, stampo e pacchi 
postali • • . . . • . . • . . . • . . • • ' 

23. Spese di stampa . . . . • . . . . . . • . > 

24. Provvista di carta e di o;;gctti vart di cancelleria > 

2t.i. Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale del- 
l'Amministrazione centrale e provinciale, della Con­ 
sulta araldica e degli Archivi di Stato per lavori 
straordinari e maggiore orario . . . . . . . ,. 

27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale 
in servizio nell'Amministrazlone centrale e provin­ 
cìnìc,' nel Consiglio di St.ito e negli Archivi di Stato > 

28. Sussidi nl personale già appartenente all'Amministra- 
zione dell'interno o rispettive famiglie > 

33. Spes~ casuali • . • . . . . . . . • " 
56. Spese di spedalità. e simili . . . . • . > 

G:3. Cura e mantenimento di ammalati ecltici contagiosi 
negl] ospedali . . . . . . . . . . • 

61. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel fuuzlonnmonto, 
concorsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti di be­ 
nefìccnza, retrlbuzioui al personale, IOC.'\li, urredi, 
medlclnali. • . . • . • • • • • , • • : > 

66. Indennità aì componenti il Consiglio superiore di sa­ 
nità, al Conslglì provinciali sanitari e i;peci111i Com· 
missioni tecnico-santtaiìc: spese varie per i Consigll 
e le Cornmiesion] suddette: Indennità di missioni al­ 
l'estero per servlzto sanitario. . . • • . . . > 

ti9. Spese pel funaionamento dci bboratori della isanit:l 
pubbliéa , , . , . . • . . . . . . • 

> 

> 

> 

> 

> 

> 

> 

> 

" 

8,000 
7,000 

1.500 

3,450 
30,000 

150,000 

500 
5,000 
3,000 

26,000 

3,000 

4,000 
2t),000 
28,000 

100,000 

1,000 

15,000 

3,000 

Da 1·ipo1·tarsi , , • L. 417,450 
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Cap. n. 

c.- ..... 

417,450 

> 

Riporlo . L. 
70. Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epi­ 

demio - Spese per acquisto, preparazione, trasporto, 
magazzinaggio e conservazione di materiale profi­ 
lattico e per retribuzione al personale incaricato dei 
servizi rclat i vi - Sussidi e concorsi • • 

71. Spese varie per i servizi della snnità pubblica - Acquisto 
di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese diverse 
che non trovino luogo negli altri capitoli per le speso 
della sanità pubblica. • 

iii. Stabilimento termale di Acqui per gli Indigenti - Speso 
di funzionamento, manutenzione, miglioramenti • > 

74. Lavori ùi miglioramento e di manutenzione delle sta- 
zioni sanitarie • • 

7G. :Jfobili, spese di cancelleria, di illuminazione, di riscal­ 
dnrnento e spese varie pPr le stazioni sanitarie pel 
servizlo sanitario dci porti • > 

81. Retribuzione nl personale straordinario ed altri assegni, 
indennità e speso vario per la vlsitu al bestiame di 
transito por la frontiera e nei porti - Spcsn per l'al­ 
Pl'l!'P:io dcl bestinmc italiano nllcstcro e noll'Intcrne 
del Regno • > 

8li. Quotn a carico dello Stato per pagamento delle inden- 
nità per nbbnttlmcnto di animali • • 

!l~. l'pP~<· d'ulllcio per la si!'.1Jr<'7.7.a puhhllen (Speso flsso) > 

!l.t. !"pe~e per la scuola J•rat ien di polizla e per i gablncui 
di segnalamento > 

9G. Lnborntorio chimico per le sostanze esplosivo - Perso­ 
nale - Indennità di residenzn in Roma (Spese flsse) > 

!JR. ).[eùaglie di presenza ni membri della Commissione con­ 
sultlva per i;li esplosivi - Indennità di viaggio, mis­ 
~i011i, visite r<l ispezioni a:;li stessi membri ed ul 
personale t<'c11Ì<'o, i:waril'ato ili condiuvnrll •' . • 

~1~1. Corpo dello ;.;11:trdio <li tittit ~tipc11cli e pa;;-he al 
pc1~_m11alP, in<le1111itù di cari··a, sr1pra""'•l<li • 111111•'"-~i 
alla nwùa!!li;\ al merito di ::;en·izio (Speso fisse). 

10-L Grnù·die ùi ~ittil - Premi d'ing-aggìo, ùi rafferma e t;O· 
pra~sol•lo di l":lff<'rm:i (:1rticolo 2 <\ella l<'gg<' R lu­ 
.!~l:f) l\lOn, n. :n'1, e :nticoli 2 e 4 dcl Li ll'!'.t:•~· ::o di­ 
cembre 1 \.ìOti, n. G4~). > 

10~. Su~~irli ni funzionari, a;:li impiegati cù uscieri <li pub­ 
J,!ica sicJrczza; agli nflicinli ci.l 11llc guardie di dtt:\ • 

111. Acqnh;to e mnmttenzionc di hiciclctlc prr gli utnci di 
puhhlica sic'.m·czza. > 

114. l~ctribuzio11i cd onornri per l' btruzionc erl il scn-i;;io 
sanitario e<l nl! re spese per le guardie di citt•t (ar­ 
tic:oli 31, 3:1 e IO:? del regolamento approvato con 
Regio decreto 27 giugno 1907, n. 3ai) • > 

• 

> 

• 

• 

• 

• 

> 

> 
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92,000 

5,000 

37,000 

20,000 

ao,ooo 

5,000 
ri,ooo 

8,000 

100 

1,000 

10,000 

7,000 

5,000 

L. 857,MO 
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liiporlo . L. 
Cap, n. 118. :lllirnutenzione e adattamento dei locali ad uso caserma 

delle guardie .di città (legge 2-l marzo 1~)()7, nu­ 
mero 116). • 

123. ·Abbonamento, impianto e r.innutenzione dei telefoni e 
dei telegrafi ad uso della pubblica sicurezza (Spese 
fisse}, . • 

127. Indennità di via e traspor to di indigenti per rngloni 
di sicurezza.· pubblica; indennità. di trustcrta e tra­ 
sporto di guardie di cittù e ngenti di pubblica sicu­ 
rezza in nccompagnamcnto ; spese pel rimpatrio del 
fanciulli occupati all'estcrc nelle professioni giro­ 
vaghe . 

132. Acquisto, manutenzione, riparazione o trasporto dello 
biciclette in servlzlo dei Reali carablnlerl , • 

14~. Personale di custodia delle carceri, sanitario, religioso 
e d'istruzione delle carceri e dei riformatori (Spese 
Iìssc);: . . • 

14 i. Spese d'ufficio, di posta ed altre per le Dìrezionì degli 
stabilimenti carcerari e del rlformntort, Gite dcl 
personale ncll' interesse dell'anuuinlstruzlonc dome­ 
stica , . • 

1;) 1. Compensi per serv izl prestuti nell' i 11 te resse dc Il' .A 111- 
mlnistrnxione delle carceri e dei riformatort, dcl. 
fondo dci detenuti e di quello degli agenti cli cu­ 
stodia . • 

153. Sussidi ul personale in scrv lzlo, cli peudcn te cl ali' A mm i- 
nistrnzione delle carcori ~ dci riformatori . • 

162. Servizio delle manifatture carcerarìo. Acquisto e ma- 
nutenzione di macchine, attrezzi cd utensili . • 

Hi4. Servizio delle manifatture cnrccrarie - l\Icrcccli al de- 
tenuti Iavoranrì e compensi struordinurl • 

166. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, stampati, 
minuti oggetti di facile logorazione, posta, facchì­ 
nagglo, e trasporti - Co11sumo dcl gas come luce o 
come forza motrice - Altro minute spese per le la- 

• 

.. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

3[>,000 . 

18,000 

W,000 

8,000 

10,000 

sooo 

G'J,000 

2,000 

5,000 

85,000 

vorazìonì . • J 5,000 
• 170. Manutenzione e slstcmuziouc dci fabbricati carcerari 

o dci riformatori; lavori di riparazione, di adatta­ 
. mento; impianto e manutenzione cli apparecchi te- 
legrafici e telefonici, di trombe o condotte d'acqua " 4~ "00 .>,.> 

• 171. Studio e compilazione dei progetti relati vi ali' Impianto 
di stabilimenti carcerari e di riformatori, Indennità 
per trasferte e per servizi straordinari relativi ai 
fabbricati • • , ; • 5,000 

• 173. Sussidi alle Società di patronato pei liberati dal car· 
cere ; · , • 5,000 

• 181-/u. Spese per la. formaziono prosso le prefetture del 
Regno del pncchi di busto occorrenti per le opera- 

----- Da t·iportare • , L. 1,159,050 

164 } .. ~) ,. . •,} 
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Riporlo . . : L. ,1,159,050 
zioui elettorali politiche e pcr)'invio:ai:comunl dei 
pacchi medesimi . . . . . . ." . . . . . • -~ 2;00ò 

Cap. n. 187. :'llag~iord interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prc­ 
stiti 8Ui mutui allo interesse c!cl :1 per cento concessi 
ai comuni per provvedere allo spese riguardunti la 
pubblica igiene giusta gli articoli 43, 44, 4 7 e 48 dcl 
testo unico di legge approvato con Regio decreto 5 set- 
tem bre 1907, n. 751 (Spcs:\ obbligatoria) . . • • 8,000 

.. 

<.·~ 

Cap, n. 
• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 

Saldi di spese residue, 

HJ9-bis. Saldo di speso residue rlguardunti e Spese gene­ 
rali • dell'esercizio Hll2-I:~ e retro . . • . . • 

199-tei·. Saldo di spese residue riguardanti gli e Archivi di 
Stato • dell'esercizio 1912-J:; e retro. • . . . • 

1!}0-Iv. Saldo di spese· residue riguardanti < l'Amministra­ 
zione provincinlc s dell'esercizio 1912-13 e retro . • 

199-VI. Saldo di spese residue rlguardanti la e Sanità pub­ 
blica • dell'esercizio 1()12-13 o retro . • . . • • 

199-vu. Saldo di spese residuo 'rigunrdanti la e Sicurezza 
pubblica. • dell'esercizio 1 !H2-13 e retro. . .- . • 

199-vm. Saldo di spese residue riguardnntì e l' Amministra­ 
zìonc delle carceri • dell'csercixio 1912-P .e retro • 

-- . .,. 

21 

2G8 

5,320 

422 

Gi8 

8,866 

Totale • • . L. 1,184,625 

Drxrxuzroxs DI STANZIAMENTO. 

3,000 

• 

1. Miuistcro - Personale (Spese fisse) • • • • • • L. 
2. Ministero - Personale - Indennità dì residenza in Roma 

(Speso fisse) • • • • • • • • • • • • • • • 
10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fìsse) . • • • 
11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di residenza 

in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . • 
3G. Archivi di Stato - Personale (Speso flsse) •. • • • • 
42. Auuuinlstrnzìono provinciale - Personale (Speso fisse) • 
48. Indennità agli incnricnli dcl servizio di leva (Regio 

decreto G giugno 1912, n. fi!JO) (Spese flssc) • • • 
49. Mobili per gll ut11ci cd allogg'i delle prefetture e sotto­ 

prefetture per gli uffici della questura o por quelli 
provinciali e cìrcondariati di pubblica sicurezza in 
esecuzione della legge 24 marzo 1907, n. 116 • • 

50. Gazzetta Cfficiale del Regno - Personale (Spese fisse) • 
51. Gazzetta Ufficiale del Reg1to - Personale - Indennità. 

dl residenza. In Roma (legge 3 luglio 1902, n. 248) 
(Spc~e fl;;;;e) , . . . • • . . . • • . • • • 600 ---- 

55,175 

3,000 
20,000 

5,000 
3,0QO 
15,675 

1,500 

2,000 
1,500 

Da riportarsi • , , L. 
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Riporto . . . L. 
Cap. n. GO. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici o privati 

o sugli alienati curati in casa privata - Indennità ai 
membri delle Commissioni provinciali e spese varìe 
per il funzionamento di e;:;~o - Ispezioni ordinarie e 
straordinarie . . . . . . • . , • . . > 

> 67. Laboratorio della Sanità pubblica - Personale (Spese 
fìssc), • • • • • • • • • • • • • • • • • 

68, Laboratorio della Sanità pubblica - Personale ,... Inden­ 
nità di residenza in Roma (Spese fisso) . . , • > 

69-ùis. Spese per le ispezioni ordinarie allo farmacie a 
termini dell'articolo G3 dcl testo unico delle leggi 
sanitarie approvato col Regto decreto 1 s agosto Hl07, 
n. 6JG . . • • • . • . . , , . . • , • > 

70-bis. Sussìdì alle condotto farmaceutiche di cui all' arti­ 
colo 13 della legge 22 mnggìo Hlrn, n. 468 . . > 

77. Scrvizto sanitario dci porti o delle stazioni eunituric - 
Personale (Spese fisse) • • • • • • • • • • > 

78. V ctcrinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) > 

80. Yoterinarl governativi di confine o di porto - Perso­ 
nale (legge 30 giugno 1908, n. 304) {Spese fìsso) > 

91. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Per- 
sonale {Spose fisse) • . . • . • • . . . > 

102. Indounità di alloggio allo guardie di città, ai loro uf­ 
Iìclali e graduntì od agli agenti sedentari (articolo 2 
della legge 30 dlcemhre 1006, u, G4~) . . . . > 

103. Ufficiali dolio guardie di città - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (lrgge 3 luglio 1902, n, 248) 
ISpese fisse) . . • . . . . . . • . . • . > 

110. Armamento, travestimeuto e risarcimento degli effetti 
di dìvìsa delle gunrdìo di città. • . . • . . > 

119. Casermaggio ed altre speso variabili per guardie ed 
allievi-guardlo di città e mantenimento dolle guardie 
stesso passato nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare . • . . • . . . . . > 

125. Trasporto di carabinieri di s~'Ort& a vetture posi ali ecc.; 
acquisto di abiti alla borghese, ed altre sposo per i 
Reali carablnlorl . • - , . . . . . . > 

130. SJI~ por il casermaggio dei Reali carabinieri (a1ti­ 
colo 1 Q della legge 2-1 marzo 1001, 11. llG). • . > 

133. Spesa per posti fissi di carabinieri Reali nella cam- 
pagna. romana . . . • . • . . . . . • . • 

134. Spese pei domiciliati coatti o per gli assegnatì a domi· 
cilio obbligutorio, nonchè pel personale aggregato 
(Regio decreto 17 febbraio 1881, n. 74 e relativo re­ 
gelamento approvato con decreto minìsterlale 10 di­ 
cembre 1881) • • • . . . • . . • , • • > 

135. :Manutenzione dci fabbricati delle colonie dei coatti > 

" 

" 

" 

> 

" 
a 

,a 

• 
.. 

> 

> 

" 
> 

> 

Da riportarsi . . . L . 

.Discussioni, f. 95 

166 "· ' . t: d' . .. . • ... 

55,175 

8,000 

12,000 

1,200 . 

G,000 

12,000 

12,000 
o,ooo 

10,000 

40,000 

25,000 

1,250 

39,000 

70,000 

30,000 

96,000 

1,000 

72,800 
6,000 

506,425 



- (jl;(j - 

LEarsx.A'runA XXIV - 1· szssroxz 19rn-a - nractrssroxr - TonxAT.\ nEL'·29 Gn:GN-o ·1914 

Cap, u. 

.. -,, 

WG,425 

• 

Iilporlo • L. 
13u:;iis. Vigilanzu. sulla produzione delle pellicole cinema-,, .. 

tografìcho - Spese d' impianto e di esercizio (legge 
2:> giugno 191:3, n. 785) . . . . . . . . . • 

138. Carceri·:; Personale di direzione, di amministrazione 
e tecnico (Spese fisse) . . . . • . . . . . • 

139'."Personale di direzione, di amministrazione e tecnico 
· delle carceri - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . • . . • 

140.' Personale di educazione e di· sorvegllnnza ·dcl rifor- 
. mator! governativi (Spese fisse) . . • 

144: Personale di custodia ..:. Indennità di alloggio ·. . • 
14G.· Indennità in mancanza dcll' alloggio· in natura agli 

ispettori generali di 2° classe, direttori, Iunzionantì 
da direttori e censori dei riformatort governativi e 
indennità .di disagiata residenza 'agll impiegati effet­ 
tivi di ruolo, agli agronomi, ai sanitari e cappellani 
addetti a stabilimenti posti in località Isolate o mal­ 
sane (Spese fisse) . . . . . . . • . . • 

154. "Sussldì a personale già appartenente all'Amministra­ 
zione dello carcérl e dci rlformatort e alle' rispettive 
famiglie . . • . . . . .. . . . . . . • • 

1!>7. Provvista e rlpnrnzìonì di mobili, di vestiario, di bian­ 
cheria e libri per le carceri e per i riformatort. · • 

158. ·Retribuzioni ordinarie e straordinarie ngli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti· e tassatori di medi­ 
cinali per le carceri e. per· i riformatort · • 

159. )Iantenimcnto nei riformatori privati dei giovani ri­ 
coverati per correzione paterna e per oziosità e va­ 
gnbondaggto . . . • . • • . . . . • . . • 

1G7. Servizlo delle maulfuuure carcerarie - Indennità per 
gite fuori residenza . • . . . . . . . • . • 

1G8. Fitto di locali di proprietà privata per le carceri e per 
i riformatori (Spese fisse) • • • • • • • • • • 

17G. Stipendio ni consiglieri nggiu11ti in soprannumero (ar­ 
ticolo 3 della legge ti luglio HJll, n. G97) (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . • 

177. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . • . . • • • 
181. Asseg-nazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati 

politici dcl 1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 33, articoli 2 o 8) . • 

18G. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 
prestiti sui mutui all'interesse del 2 per cento con­ 
cessi per provvedere alla costruzione e sistemazione 
di ospedali comunali e consorziali, giusta gli arti­ 
coli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . • . • 

188. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 
prestiti sui mutui all' interesse del 2 per cento con- 

IJa riportarsi • • • L. 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 
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55,000 

3,200 

12,000 
·25,000 

1,500 

o.ooo 

115,000 

G,500 

30,000 

3,000 

14,000 

33,000 
8,000 

2,500 

20,000 

83G,62('i 
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Riporto . • . L. 
cessi ni comuni per provvedere alle opero riguar­ 
danti la. pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 
della. legge 2;", giugno 1911, n, 586, e spese .vnrie 
per l'applicazione delle disposizioni di facilitazione 
ai comuni per l'esecuzione di opere igieniche e In 
provvista di acqua potabile (Spc~n obbligatoria). • 

Cap. n. 18!). Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui 
mutui contratti dai comuni per l'esecuzione di ,opere 
o per le .spose occorrenti. per la provvista di acque 
potabili, giusta gli nrtìcoli .jj e 4!l elci testo imico 
di legge, 5 settembre 1!)07, n. 7i'>l, o l'articolò. 14, 

. nn. 2 e 4 della legge :.?.J giugno 1!)11, n. i'>8G. (Spesa 
obbllgatorlu) . . . . . . . . . • • . . • • • 

• ·. HH. Concorso dello Stnto nelle annualìtà dci mutui con­ 
tratti per I' esecuxlone delle opero e per le speso 
occorrenti per la provvistn di acqua. potabile, dai 
comuni della Jlasillcntn non compresi nella tabella F 
della Ic~ge :11 marzo ](l() I, n. 140, giustn l'nrt, 1!I 
della ll'g~e !) luclio l!ìO~, n. 41:\ e I'nrt, 1:l. della 
legge !!~> ~iugno Hll I, n. f>l'ìo (~pesa obbligatoria]. • 

1\J:!. Concorso ùello Stato nelle annunlità di mutui contratti 
o da contrarsi dai comuni della Calabria per l'cse­ 
cuzione delle opero o per le spese occorrenti per 
la provv isra di ncqua potabile, giusta l'art. 4:? .. della 
legge 2:; giugno HIOli, 11. 2;,;,, gli articoll 41, 4:l ~ ..U 
della leggo 9 luglio l!l08, n. 44:> e I' art, 13. della 
legge 2i'> giugno 1!111, 11. &86 (Spesa obbligatoria) • 

---------- 
Totnlo . . .. L. 

l'RE~IIJJo:i\TE. l>idiiaro aperta LL ùi~1·11~· 
sioue s11 questo clhc;-n() di !Pg;:•·. 

Ncs~11110 rhiedcudo cli parlare, la di-cussioue 
e chiusa, e, trattaudosi cli uu disegno cli lcg-g-P 
di 1111 solo nrticolo, snrù. poi votato n scrutlnio 
:.e~rrto. 

836,625 

50,000 

118,000 

170,000 

I, 18.t,62;') 

I . l'r<';:o il senatore, i:.e;nctario, l>".\yala \'ah·a 
r di cla1· leuur.i dd tli:.;1i;;11~J di 11.'g-gc. 

D'A Y.\LA V.\ I.VA, .~1·g1·cfal'i.,, lc<:~e: 

1\ rt icolo 11 n i('O. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Maggiori e nuove assegnazioni su taluni ca­ 
pitoli dello stato di previsione della. spesa. del 
Ministero delle posto e ùci tclc'grafi per J'cser­ 
cizio flna.u.;iiario 1013-H-. (N. o<l). 

I Sono. 11.pprov11te lç mngglorl e nuove asse- · 
gnar.ionl di lire\ :!,121,0~:L·,;3, sui c11pit.oli dello 
stato cli previsio1H~ ùcllu. spesa ciel ~Iinislcro 
clcllc po>.l•! o clr:i l0lc;;rafì per l'ci;C'rciilio finan­ 
ziario lUVJ-1.1,. i1111icati ncll.L L1bulln. a1111c&a. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reP.a la di· alla. presente legge. 
scussione del disegno cli leg~e: • ~.Iag,ziori e È approvata la varinziona.111la denominazione 
nuove assègnazioni Sll taluni capitoli dello dci Cllpitoli nn. 51 O 6:! ùello stato di previ­ 
stato di previsione della spesa. dcl :1\Iini~tero I siano medesimo, nel sen~o indicnto nella tabella 
delle posto e dei telegrafi per l'esercizio finan-1 predetta. 
ziario 1913·14 •. · 

168 
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni su alcunì capitoli dello stato di pre­ 
visione dPlla spesa del )Iini"tero drlle poste e tlei telegrnfì per l' eRerclzlo fl. 
nanziario HH3-14. 

Cap. n. 8. Compensi per lavori straordinari . . , . . , L. 1,033,000 • 
• 11. Allled fattcrlnl e loro supplenti - Fnttorlni In sur- 

rogazione di commessi - 'Manovali addotti ai ma- 
gazzini tclogrnfìcl ed ni bassi servizi . . . . • 70,000 > 

• 12. Avventlz] ln aumento d'impiegati e di agenti subal- 
terni, assunti in servizio in circostanze straordl- 

> 

narie . . . . . . . . . . .. ; . . . • 
H. Ìndéhnltà per missioni all'interno cd all'estero , • 
21. Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed 

eventuale semaforico . . . . . . ;. . . ;. > 

24. Assegni e spese di qualsiasi natura per g-ii ntldettl ai 
Gabinetti. . . . . . . . . . . . • ; . • 

31. !3pcse d'ufficio . •. . . . . • . . • . • 
38. Mercedi ad agenti subalterni fuori ruolo assunti in 

temporanea sostituzione di agentl subaltérnì fuori 
ruolo ~ffcttivl, per congedo, malnttia e richiami 
sotto le armi . . • . . . ; . . . • 

40. Rotribuzloni ordinarie ngli agenti rurall (Spese Iìsse) > 
51. Spese eventuali pol trasporto delle corrlspondeuzn e 

del pacchi e per la Vigilanza alle Casse ed llgli 
trtlci principali provinciali (~pl'M obbligalorla) • 

52. Indennità 11l personale che presta servizio negli uf­ 
fki ambulanti - Indennità di viaggio e di illumi­ 
nazione ai messaggeri, portapicghì ed nltri agenti 
doli' Amministrazione che accompagnano i dispacci 
ed I pacchl sulle ferrovie, tramvìc e sui piroscnfì • 

U2. Spesa per il servizio di recapito dei telegrnmmi e 
degli espressi postali (Spesa obbligatoria) . . . . > 

64. Manutenzione della rete telegrafica é dci fili telefonici 
interurbani, comprese le lince di nitre Amministra­ 
zton] che pagano canoni e compresi i cavi sotto­ 
marini poi quali provvede direttamente I'Amrnìnl­ 
strazlone -. Acquisti, tra~porti, dmd sui materi11li; 
acquisto di pubblicazioni tecniche. ed apparecchi 
per 'èspcrinlt'nti dello lince; mano d' opcm euiIBi­ 
dlaria, compensi ni terzi per danni; servitù, occu­ 
pazione provvisoria di locali e di aree; speso per 
recapito di t?spressl; t?>eutuali occorrenze • • • 

61. Spese per la m11.nutcnzione di cordoni elettrici sotto- 
. n1arin i . . • ., . . . • . . . . . .. . . ,, 

TL Retribuzione nl pcr~onalc delle ricevitorie di 1 ~, 2• e 
3• classe . , . . ·. . i • " • • > 

> 

, 

15,000 • 
110,000 > 

30,000 > 

8,000 > 

10,000 > 

38,000 > 

20,000 > 

25,~ > 

• 

10,000 , 

9,300 > 

50,000 • 

Da t'iporta,.si • . . L. 1,428,000 . "' 
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... -··· ..... ·· . - ... -... Riporto ... L. 
Cap. n. 74. Spese di temporanea reggenza nelle ricevitorie e per 

indennità di missione ai supplenti nelle ricevitorie 
di 1 a, 2• e 3• classe • . . • , • • . • 

> 79. Indennità di cauzione ai csssierl provinciali, ai capi 
degli uffici dei vaglia e dei rispnrml ed ai fìmzio- 
nnri che hanno qualità di contabili di denaro e 
di materia cd ai controllori presso lo Casse del- 
1' Amministrnziono postale e telegrafica - Indennità 
di carica al direttore capo di ragioneria, ai magaz- 
zinieri centrali dci telcgrafì e dello poste, all'eco- 
nomo centrale delle posto e dci telegrafi ed ai con- 
trollori presso le Casse dello direzioni provinciali 
delle poste e dci telegrafi e presso l'ufficio princi­ 
pale e Roma, Miuistcro poste e telegraf • • • • 

• 87. Trasporto di agenti posta] i, di fattorini e guardafili 
. sui tram ways-omnibus . . • • . . . , • . . > 

> 97. Personale avventizio di commutazione dci telefoni > 

> 100. Compensi diversi nl personale di ruolo, fuori ruolo 
cd avventizio. · . . . . . . . . . • . . • 

> 102. Indennità per missioni agli ispettori ed agli impie- 
gati di ruolo e fuori ruolo, per incarichi ordinari 
nell' interesse dei servizi telefonici . . . . • > 

> 103. Indennità di viaggio, sog~iorno fuori di residenza e 
indennità. di pernottuzlouo agli agenti di manu- 
tenzloac dello lince è degl! uffici telefollici per i 
servizi ordìnarl . . . . . . . . . . . > 

• 104. Indennità per servizi prestati in tempo di notte. • 
• 109. Speso casuali cd lmprevìste . • 
• 111. Spese d'ufficio . • . . . . . • 
> 135-nt. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 9: e Av- 

ventizi e loro assimilati - Telegrafisti militar! - 
Allievi meccanici - Operai in genere> dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1912-i3 > 

> - 135-Iv. Saldo degl' impegni verificatisi sul capitolo 21: e In- 
dennìtà per servizio prestato In tempo di notte ed 
eventuale semaforico •, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dcl telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1911-12 • . . • • > 

• 135-v. Saldo degli Impegni verifìcatìsi sul capitolo 21: e In- 
dennità per servizio prestato in tempo di notte cd 
eventuale semaforico •, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dello posto e dci telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1912-13 • . . . . > 

,. 135-vr. Saldo degli Impegni verlfìcatìsi sul capitolo 52: e In· 
dennità al personale addetto agli uffici postali presso 
le stazioni delle ferrovie e gli scali marlttimì s , dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle ----- 

Da riportarsi • • • L 2,080,758.01 
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1,428,300 > 

55,000 t 

9,200 • 

25,000 > 

312,000 > 

75,000 > 

B0,000 • 

25,000 ,. 
65,000 > 

6,000 > 

50,000 > 

156 > 

91.50 

10.51 
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Riporto . . . L. 2,080, 758.01 
. poste e. dci telegrafi per l'esercizio finanziario 1911- 

. 1912 •. • • • • • . • • • • • • • • • • > lCì.66 
Cap. n. 135-vn. Saldo degli impegni verifìcatìsì sul capitolo 53: e In­ 

dennità al personale addetto agli uffici postali presso 
le stazioni delle ferrovie o gli scali marittimi >,dello 
stato di previsione della spesa dcl ::\linistero delle 

. poste e dci telegrafi per l'esercizio finanziario 1912- 
,.1913. • • . . . • • . • . . • • • .. > 91.67 

t:l:>-vm. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 62: 
-e Retribuzione ni fattorini dcl telegrafo - (Spesa 
obbligatoria) >1 dello stato di previsione della. spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi. per l'eser- 
cizio finanziario 1912-t:l ·. . . . • . . . > 35.37 

... - ... 

> • 135-Ix. Snido degli impegni veriftcatjsi sul capitolo G3: 
e Impianto di uffici telegraftcì e fonotclcgrnfici; 
eventuale esercizio di uffìci telegrafici e fonotclc­ 
,:rnfici provvisori; impianto <li lince elettriche a 
riehicstu di diversi ccl esecuzione di altrl lavori 
interessanti lo lince telegrafiche, mcdiuute con­ 
corso nelle spese o a totale rimborso cli esso - 
(Spesa d'ordine) >1 dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero delle posto e dei telegrafi per 
l'esercizio fìnnnzim-io Hl12-J:1. . . . • • • > 

13f>-X. Snldo degli impegni vcrificatisì sul capitolo 117: 
«Retribuzloni in ircncro ai titolari degli uffici di 
seconda classe o dei posti tolefonlcì pubblici cd ui 
couccssionml di lince e di reti telefoniche inr-nrl­ 
cuti dcl servizio interurbano per conto dello Stato 
- Compensi pel servizio telefonico dci. ricevitori 
degli utfìci fonotclegrnflcì - Provvigioni e compensi 
vari per la riscossione dello entrate telefoniche - 
(:';pl.'~.;a dortlinc) •, dello. stato cli previsione 1klla 
spesa d~l Ministero dr-llc PL':;lo e dei tde;;rali per 
l'esercizlo Iinnnziurio l'.)11- U . . . . . . • 

15i. • Po-;ta pneumntlca > (lcggP 24 nH11·1.o Hl07, n, 1 f I) > 

·171 
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137.50 
40,000 > 
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l'RESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussìoue 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

taluni capitoli dello stato <li previsioue della 
spesa del l\linistero delle poste' e dci 'tcleg'rnfi 
per l'esercizio finanziario 19]3:i4 ». 

Prego il senatore, segretario, Biscàr~Ùi di dar 
lettura del disegno di legge. 

BISCARETTI, seçretario, legge: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: , 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- j 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle poste e I 
dei telegrafi. per l'esercizio finanziario 1!!13- 
1914 .. (N. 85).. I 
PRESIDEXTE. 'L'ordine del giorno ree~ la 

discussione del disegno .di legge_:. • Maggiori 
assegnli.zioni' e diminuzioni di stanziamento su 

. ····J• Articolo unico. 

Sono appr<;ivate le maggior! . a.~egnnzioiii '~li 
lire 136,200 e le dìminuzlonfdì 'stanzlnmclÌto 
per eguale somma sui capitoli dello stato ùl 
previsione della spesa del l\Iinistero delle posto 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1913- 
1914, indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

Tabella 1lelle maggiori assegnazioni è' 1lelÌe diminuzioni di stunzlamente su· t~lnn i. , 
capiloll·11'e11c1 11tntù0\li prèvh1i0Ìle tiella spesa del :'lliiti11te1·0 1lelle 1;11;1t~ e t1'el ~ 
Mt>°gi·1id '1u•r''l' esei·cizio'llu:u;ziilrio 'ì!lt3-1·1 • 

.... .. 
llIAOGIORI ASSEGNAZIONI •• 

Iudenultà per visitò d'ispeziono . . . . . L. 
Speso per gli" uffici e le rlcevitorie all'estero - Assegni 

ed indennità al personale applicatovi - Retribuzioni al 
personale avventizio - Spese di procacciato, d'ufficio, 
di francatura, di corrispondenza e di telegrammi . » 

Indennità al personale addetto agli uftlci postali presso 
le stazioni delle ferrovie e gli scali marittimi . . • 

Concorso nello spese eccozionali per locali od altro pel 
miglioro funzionamento delle ricevitorie ùi l ', 2• e 3° 
classe . . . . . . . . . . . . . . 

» 10:,, Indennità diverso con carutterc permanente. 
» 109. Spese casuali ed impreviste . . . . . . 

Totale delle maggiori assegnazioni 

_Cap. n. is. 
43. » 

• 53 . 

• 

20,000 .. 

50,000 

25,000 

15,000 
. • l:J,000 

• 11,200 

. L. 136,200 

Dt:11I'.lit:ZIOXI nr ~HAXZIA:.IEXTO. 

Cap. n. f>G. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . , . . L. 

• 70. Istruzione al personale . . • • • . . . . . • . • 
» 96. Personale fuori ruolo dei telefoni . . . . • • . . • 
» !18. Indennità dì residenza in Roma al personale dell' Ammi- 

nistrazione cèntrale e provinciale dei telefoni (Spese 
fisse) • • • • • • • • • • • • • . • • 

200 
56,000 
65,000 

15,000 

Totale delle diminuzioni di stanzlamento • • . L. 136,200 

172 I. ""' . \ ~· • •• 
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PRESlOE~TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un disegno dì legge 
di un solo articolo, sarà poi votato Il. scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori e nuove !LBBe&'11azioni su taluni ca­ 
pitoli dello stato di previsione della spesa. del 
?tlini!ltefCl ~ p~a. o (iu&tizia o dei cul~ per 
l'ese:rcwo tln~u.ziarlo i913-14 • (N. ~8). 
l'RE8.IIlENTE. I.' ordine dcl giorno reca la 

discussione dcl disegno di legga: e Maggiori e 
nuove a~nuzioni 11u taluni capitoli dello stato 
ùl prcvìsìoae della 'Peia dol Minisseso di gra­ 
zin e giustizia e del culti per l' esercizio fl nau­ 
zinrio 1913-14 •• ·• 
Prego il senatore, segretario, D' Ayala- V a Iva 

ùi dar lettura del disegno di legge. 
D'AYALA-VALVA1 seçrelario, legge: 
(V. Stampato N. 08). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, In discussione 

g''!lcralo è chiusa, 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

173 

Art. 1. 

Sono approvate lo maggiori asscgnnxlonì per 
la somma <li lire 1,!>72,651.86 ni capltoll dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
graais e giustizia o dei culti per l'esercizio fi­ 
nanziario 1913-14, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata l'assegnazione dl Iìre 80,QQO 
per provvedere a spese di indennità e dl com­ 
pensi per lavori straordinari concernenti la com­ 
pilazione dello attestazioni dei casellari giudi­ 
ziari del Regno, necessari alla formazione delle 
nuove liste elettorali amministrative, nonchè il 
riordinamento dci casellari giudiziari mede­ 
simi. 
L'indicata somrua verrà, con decreto del mi­ 

nistro del tesoro, stanziata in apposito capitolo 
da istituirsi nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del lllinistcro di grazia 
e giustizia e dci culti per l'esercizio fìnanzia­ 
rio 1913-14. 

(Approvato), 
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Tahelta 1lellt'wmaggiori e nuove RR!!Pgnazioni 1111 taluni c-1111itoli drllo stato] di pre­ 
viHione lll'lla !!pesa 1kl ::llini~tero di graxla e· gim1tizi11 e dei culti per I'eser­ 
cizio fi11unzi11rio rnta-U. 

Cup. n. 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

l\IAGGIORI ASSEGNAZIO:SI 

6. Manutcnztone, riparazione ed adattamento di locali del Mini- 
stero • . . . . . . L. 15,000 • 

9. Indennità di supplenza . • 210,000 • 
10. Indennità. di missione • lG0,000 • 
1'3. Spese postali . • . • 1,300 • 
15. Spese di stampa . . • 45,000 ,. 
17. Provvista. di carta e di oggetti vart di cancelleria, 

rilegatura di libri e registri . . • . . • . • 
27. ~Iagistrature giudiziario - Personale (Spese fisse) • 
38. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria). • . • • • 
39. Fitto di locali ad uso degli uffici giudiziari (Spese 

fisse] • • 

SALDI DI Sl'E1'E RE:511lUE. 

• 

• 

5,000 • 
385,000 • 
600,000 • 

• 110,000 • 

Cap, n. 4:3-Iv. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 1 del- 
1" esercizio fìnauzinrìo 1912-13 • Ministero - Perso­ 
nale di ruolo • (Spese fisse). . . . . • • • L. 

• 4:l-v. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 2 del- 
l'esercizio finanziario 1912-13 • Ministero - Perso­ 
nale - Indennità di residenza in Roma • (Spese 
fisse) . . . . • . . . . . . . . . . . • 

• 43-vr. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 8 del- 
l'esercizio finanziario 1912-1:3 e retro e Indennità 
di tramutamento agli impiegati ed indennità di 
trasferimento al domicilio eletto, dovute agli im­ 
piegati collocati a riposo cd allo famiglie di quelli 
morti in servizio • . . • . • . . . . • • • 

• 4:3-nr. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 9 del- 
l'esercizio finanziario 191:.:!-13 e retro • Indennità 
di supplenza • . . . • • . • . • • . . • 

• 4.'l--vm. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 10 • 
dell'esercizio finanziario 1912-13 e retro • Indcn- 
nità di missìone » • • • • • • • • • • • • 

4:1-1x. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 27 del­ 
!' esercizio finanziario 1912-13 e .retro • Magistra­ 
ture giudiziarie - Personale » (Spese fisse) . . • 

4:3-x. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 28 del­ 
I'esercixio finanziario 1912-t:J e retro e !lln.gistra- 
ture giudiziarie - Personale - Indennità di resi­ 
denza in Rorna s (Spese fisse) . • . . , • 

--- 

208.33 

16,66 

1,994.79 

4,765.03 

4,94 7.9!) 

22,320.74 

Da riportarei • • • L. l,MG,539.53 

986.03 

Discussioni, f. 96 
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• 

Riporto • . . L. 1,566,539.53 
Cap, n. 43-xr. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 29 del­ 

l'esercizio finanziario 1912-13 e retro •Assegni 
agli uscieri che prestano servizio presso le Corti 
di cassazione, di appello, i tribunali civili e penali, 
gli uffici. del Pubblico Mlnìstero e preture, e spese 
per la loro inscrizione alla Cassa. nazionale di pre- 
vìdenza » (Spese fisse) . . . . . . . . . • 2,900 • 

• 43-xn. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 32 del- 
l'esercizio finanziario 1912-13 e retro •Acquisto, 
manutenzione e riparazione di mobili per gli uf- 
fici giudiziari • ·. . . . . . . . . . . . . • 1,36&.3:> 

• 43-xm. Saldo 41.egli impegni riguardanti il capitolo a:~ 
dell'esercizio finanziario 1912-13 e retro •Manu- 
tenzione, riparazione e adattamento dei locali degli 
uffici giudiziari •·· . . . . . • . . . . . • 

• ·• 43-XIV. Saldo degli impegni riguardanti il capitolo 34 
dell' esercizio finanziario 1912-13 e retro • Spese 
di giustìzia • (Spesa obbligatoria) ; . • 

1,688~2 

158.16 

Totale • . L. 1,572,651.86 

(Approvato). 

PRE~IDENTE. Questo disegno di legge sarà I Passeremo alla discussione degli articoli che 
.. :.-poi votato a scrutinio segreto. l rileggo: 

Approvazione del disegno di,·legge: e Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
apeea. del Ministero della gnerra per. l' eser­ 
cizio finanziario 1913-14> (N. 64). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: • Maggiori as­ 
segnazioni e diminuzioni dì, stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della guerra per I'eserciàio 
finanziario 1913-14 •. 

Prego il senatore, segretario, Bìscarettì di 
dar lettura di questo' disegno di legge. Agli immobili militari da alienarsi durante 

l'esercizio 1913-14, elencati nella tabella A, an- 
BISCARETTI, seqrctarìo, legge: nessa allo stato di previsione della spesa del 
(V. Stampato N. 64). Ministero della guerra per l'esercizio medesimo, 
PRESIDE~TE. È aperta la discussione ge- è aggiunto il seguente: 

nerale su questo disegno di legge. I • Arca demaniale che trovasi presso l'ospe- 
Se nessuno chiede la parola, la discussione date civile " Umberto I " in Ancona •. 

generale è chiusa. (Approvato). 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire Jr)(),000 e le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Minìstero della 
guerra per l' eserclzio finanziario 1913-14, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa. del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1913-914. 

::\1AGGIORI ASSEGNAZ!O:'\I. 

Cnp. n. G. Compensi al personale civile e militare di qualunque categoria che 
presti servizio nell'Amministrazione centrale. . . . L. 50,000 

> 7. ::llinistero - Spese d'ufficio e minute spese di rappresen- 
tanza • • • . • • • • . • .• • • • • • • > 

13. Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attività 
di servizio . . . . . . . . . . . . . > 

lf>. Spese casuali. . . . . . . . . . . . . > 

lii. Spese di manutenzione ordinaria dci locali adibiti ad uso 
dell' Amministrazione centrale nel palazzo del Ministero 
della guerra e paghe al personale fisso addetto ai lavori 
ed all' esercizio della I uce elettrica . . . • • . . > 

f>9. Spese per le pubblicazioni militari ufficiali • . . . > 

60. Spese per biblioteche militari, per le pubblicazioni di ca- 
rattere militare ed altre . . . . . . . . • 

• 

• 
> 

• 

Totale delle maggiori assegnazioni 

12,500 

12,000 
10,000 

4,000 
fi0,000 

1,500 

. L. 150,000 

Cap. n. 

DIMJNt;ZIO~I ))! STANZIAMENTO. 

3. Ministero - Personale comandato (Spese fisse). L. 
f>. Ministero - Indennità di missione . . . . . > 

20. Stati maggiori (Assegni fissi) . . . . > 

58. Allestimento degli stampati pci corpi dcl Regio esercito ed 
altre spese di funzionamento dci laboratort annessi al 
reclusorio militare . . . . . . . . . . • 

• 
• 
• 

47,000 
15,000 
63,000 

(Approvato). 

Totale delle diminuzioni 
25,000 

---- 
. . . L. H>0,000 

PRESIDE:NTE. Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRESJDKNTE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prampero di procedere all'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge testè votati per alzata e seduta. 
DI PRAlllPERO, segretario, fa I' appello no· 

minale. 
PHESIDENTE. Le urne rimangono. aperte. 

176 

Seguito della. discussione sul disegno di legge: 
«Disposizioni riguardanti l'ordina.mento giudi­ 
ziario ed il personale della. Magistratura. delle 
ca.ncellerie e segreterie > (N. 40). 

PRE8IDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sione generale del disegno di legge : e Dispo­ 
sizioni riguardanti l'ordinamento giudiziario ed 
il personale della Magistratura e delle cancel­ 
lerie e segreterie •. 

È inscritto l'onorevole senatore Garofalo, a 
cui do facoltà di parlare. 

:! ,.., ~' . '· ~ .. . ~ .J 
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GAROFALO. Non farò un discorso; mi limi­ 
terò a poche osservazioni. Però desidero asso­ 
ciarmi agli oratori che mi hanno preceduto, 
nel plauso all'onorevole Guardasigilli per avere 
egli con questo progetto di legge fatto cessare 
una causa di agitazione e di sfiducia nella 
glustizia; e cosi pure, nel plauso che hanno 
tributato ali' Ufficio centrale ed al suo relatore, 
per il loro studio approfondito, e specialmente 
per la proposta, accettata dal ministro, di una 
diversa distribuzione dei giudici nelle quattro 
categorie, aumentandosi il numero dei giudici 
della terza. categoria e diminuendosi quello 
della quarta, ciò che rimuove una causa di 
ritardo nella carriera. 
Per quanto riguarda la riforma principale 

del progetto, cioè il ritorno al collegio in prima 
istanza, .sarebbe vano disconoscere che l' opi­ 
nione pubblica si sia manifestata avversa al 
sistema, non dico già del giudice unico, ma 
di quel giudice in parte unito al Tribunale, 
in parte distaccato da esso; tino ad un certo 
punto dipendente dal presidente, e fino a un 
certo punto non dipendente da esso: situazione 

.. -_,ibrida, e tale da non ispirare alcuna fld ucia al 
pubblico. Non è dunque già il sistema dcl giu­ 
dice unico, per sè, a cui sia stata contraria l'o­ 
pinione pubblica, ma a questo sistema nuovo 
che era stato escogitato. Forse si sarebbe po­ 
tuto, invece, pensare ad avvalersi di quel giu­ 
dice unico che noi già avevamo, che abbiamo 
già presentemente, che continueremo sempre 
ad avere, il Pretore, per la maggior parte 
delle cause, escluse alcune. specie di contro­ 
versie che per solito sono più complicate. e 
per loro indole più delicate, abbandonandosi 
cosi quel criterio che io dirci eccessivamente 
semplicista, per cui la sua competenza è de­ 
terminata dal valore controverso, quasi che la 
difficoltà e l'importanza delle cause dipenda 
da qualche lira di più o di meno. 
Ma una controversia, il cui valore è infe­ 

riore alle 1500 lire, può presentare grandi dif­ 
ficoltà, ed avere giuridicamente una importanza 
molto maggiore di altre che dal punto di vista 
puramente econ6mico sembrano men gravi. 

lo non dirò altro sulla possibilità di una ri­ 
forma in questo senso, perchè ncll' ora pre­ 
sente tale discussione sarebbe veramente inu­ 
tile. Ilo voluto accennare soltanto a ciò, perché 
mi è sembrato che questa idea possa essere 
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raccolta più tardi, quando si farà quella riforma 
più vasta, quella riforma organica della magì­ 
stratura, a cui hanno alluso i precedenti ora­ 
tori riforma che dovrebbe essere coordinata 
ed armonizzata con quella del Codice di pro­ 
cedura. 
Desidererei intanto sottoporre al Senato e al 

Governo una modesta proposta, oggetto di un 
emendamento da me presentato. 

1-ie si deve ritornare al sistema del giudice 
collegiale in prima istanza in materia civile, 
si può però dubitare della necessità dell'au­ 
mento dci giudici in appello e in cassazione .. 
Io non vedo quale logica connessione possa 

esservi tra il ritorno al giudice unico, ed il 
numero dei giudicanti nella Corte d'appello e 
in quella di cassazione. :!\Ti sembra infatti che 
il potere delle Corti superiori, di moditlcare o 
di annullare le sentenze dei giudici inferiori, 
sia giustificato non dal numero, ma dalla mag­ 
giore esperienza, dalla maggiore supposta dot · 
trina dci magistrati di grado superiore. Qualche 
volta questa presunzione potrà essere smentita 
dal fatto; e certamente vi sono giudici giovani 
che valgono più di alcuni di quelli di un col­ 
legio superiore; normalmente però, chi è per­ 
venuto ad un grado più alto deve presumersi 
di tale esperienza e dottrina, da poter correg­ 
gere gli errori delle sentenze contro cui si re­ 
clama. 
l\Ii sembra pertanto indifferente il numero 

dci giudici in questi collegi superiori, siano 
essi tre, cinque o sette. 
Il numero ridotto a quello che è presente­ 

mente, di tre nella Corte d'appello o di cinque 
nella Corte di cassazione, permette maggiore 
divisione di lavoro e risparmio di tempo. 
:\la anche qui, l'Uflìcio centrale e l'onorevole 

G uardasigilli hanno creduto necessario di ri­ 
tornare completamente al sistema antico. Ora, 
io farei qui una distinzione. Nelle materie ci­ 
vili si può anche credere che il numero mag­ 
giore di votanti possa talvolta essere utilo. 

Io non sono di questo· avviso, ma riconosco 
che tale opinione potrebbe sostenersi. Quello 
che non capisco davvero, è che si debba aumen­ 
tare il numero dei giudicanti nelle Corti penali, 
quando si . sa che generalmente la materia pe­ 
nalo è assai più semplice, e che le questioni, 
più limitate e precise, offrono" soluzioni quasi 
sempre. evidenti. 

; I ·­ >' 
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Quale la ragione allora per cui si dovrebbe 
ritornare al sistema di quattro consiglieri nelle 
Corti penali, mentre esse sono presentemente 
composte di tre soli consiglieri:' La Corte pe­ 
nale giudica in appello le cause giudicate dnl 
tribunale che ancor esso è composto di tre giu­ 
dici, giucchè nella materia penale nou si volle 
adottare in prima istanza il giudice unico. L'espe­ 
rieuza si è già fotta; i risultati sono buoni; 
non ho sentito che vi siano stati lamenti. Contro 
questo sistema non vi è che un argomcn to ; 
questo: che il numero di quattro può dar luogo 
alla parità dei voti, favorevole ali' imputato. Su 
questo punto farci una prima osservazione, cioè 
che l'argomento si può ritorcere, perché se il 
numero pari giova ali' accusato, esso può invece 
nuocere all'offeso e agl'Iuteressì della società. 
Sì risponde che si debba guardare piuttosto 
alla possibilità di evitare un condanna ingiusta 
·che una ingiusta assoluzione: ma si consideri 
che nel primo caso, se l'errore è dimostrato, 
si può essere sicuri che esso sarà riconosciuto 
tanto da una Corte composta di tre come di 
quattro giudicanti. Questo è però il caso più 
raro; lo assoluzioni, quasi sempre per non pro­ 
vata reità, non rappresentano che una minima 
parte delle sentenze riformate in appello. llla 
il caso più frequente, che rappre;ienta il 2o per 
cento, è quello di una diminuzione di pena, che 
spesso non è giustificata in alcun modo. 

Vi sono codici di procedura che non <limno 
facoltà al giudice di appello di diminuire la 
pena quando il fatto da lui ritenuto non sia 
diverso, ed il reato sia nello stesso modo defì­ 
nito. Così, per esempio, dispone il codice au­ 
striaco. E giustamente; perché i giudici di 
prima istanza hanno potuto meglio apprezzare 
tutte le circostanze dcl reato. In quanto alla 
Francia, vi ò colà una tendenza opposta alla 
nostra, e nei giudizi di appello si corre molto 
rischio che lo pene siano aumentate. 
Io credo che, da noi, la tendenza alla indul­ 

genz .. a i;ia favorita dalla purità. i-; opportuno 
incoraggiare questa tendenza? Non sembra che 
i nostri giudici di prima istanza abbiano ripu­ 
tazione di soverchio rigore; non è questo il 
rimprovero che ad essi si fa. Ora accadeva. 
questo: fra quattro consiglieri, ve no erano 
sempre due molto facili ad inteuerirsl o i quali 
s'immaginavano che la funzione della Corte 
d'appello consistesse nella diminuzione di tutte 
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le pene; cosi poteva accadere che questi due 
voti prevalessero su cinque, cioè su tre dcl col­ 
legio di prima istanza e su due contrari della 
Corte. 

Questo sistema, non vantaggioso per la giu­ 
stizia, é quello a cui si vuol ritornare. Ma vi 
è un'altra considerazione; il numero di trevo­ 
tanti anziché di quattro può giovare all'ammi­ 
nistrazione della giustizia, perchè invece di adì­ 
bire inutilmente quel quarto consigliere in cia­ 
scuna delle sezioni penali, si potrebbe formare 
qualche nuova seziono di Corte d'appello pe­ 
nale, utilissima nei grandi centri, dove, come 
a Milano per esempio, a Napoli, Genova, Pa­ 
lermo, gli affari, per il numero eccessivo, su­ 
bìscono enormi ritardi. 

Farò un' ultima osservazione. Il senatore 
Frola ha raccolto il voto del Guardasigilli e 
dcl!' Uffìcio centrale, perché siano migliorate, 
ùi tutti i ui·otl i, le condizioni della )lagistm­ 
tura. Questo voto era stato gi:\ molte volte, e 
da molti anni, gi:\ formulato: non fu però rea­ 
lizzato che in parte, per i gradi inferiori e 
mcdii; per i gradi superiori, invece, gli stipendi 
sono rimasti precisamente identici a quelli di 
sessanta anni fa, nel Regno di Sardegna. Ilo 
imparato anzi dalla relazione, che nel 1847 
negli Stati Sardi vi erano stipendi notevolmente 
superiori ai presenti per l'alta Magistratura. 

Ma, se gli stipendi furono accresciuti per i 
gradi inferiori e medi della Magistratura, e 
non già per i gradi superiori, io non credo che 
ciò sia stato per ragioni di bilancio, perché i posti 
più elevati sono ben poco numerosi, onde gli 
aumenti sarebbero stati, complessivamente, cosi 
insignificanti da non riuscire gravosi all'erario; 
l'aggravio non sarebbe stato certo superiore a 
tre o quattrocento milu lire. lira io credo che 
la ragione si debba trovare nell'essersi creduto 
che, aumentandosi gli stipendi per questi gradi, 
la cosa medesima si sarebbe dovuta fare per 
tutti i gradi pareggiati delle altre carriere; 
per esempio, i generali, ammiragli, prefetti, 
ministri all'estero, nmbascìutori-. 

Solamente, non si è pensato ud Ulm cosa: 
tutti cotesti alti funzìonarl delle nitre carriere 
godono di indennità molto importanti, e che 
spesso superano gli stessi stipendi (come nella 
diplomazia) o sono di poco ìnferìort (come nel- 
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l'esercito ed in altre carriere); - la Magistratura 
invece non gode di alcuna indennità. 

Ora, se non vi è la. possibilità di accrescere 
tutti gli stipendi, non si potrebbero assegnare 
indennità ai magistrati di grado pari a quelli 
che neJle altre carriere ne godono? 

Ciò era stato proposto dal ministro F'ìnocchiaro­ 
A prile in un suo progetto precedente; nè ciò 
porterebbe un aggravio sensibile all'erario. ~[a 
sensibile sarebbe invece il miglioramento che 
ne avrebbe la )[agistratura. 
Questa non sarebbe soltanto opera di giusti­ 

zia,· ma gioverebbe al reclutamento della Magi­ 
stratura. Bisogna persuadersi che i gradi alti 
rappresentano lavvenire sperato, la mèta cui 
aspirano i giovani candidati; questi non pen­ 
sano unicamente al guadagno immediato; molto 
spesso guardano all'avvenire; e se sono disposti 
ad accettare compensi molto modesti per i primi 
stadii della loro carriera, bisogna far loro in­ 
travvedere all'apice di essa una situazione eco­ 
nomica decorosa e corrispondente all'alto uffi­ 
cio, senza di che gli aumenti di stipendio nei 
gradi inferiori non riusciranno a rialzare il 

c..- livello dcll' ordine giudiziario. 
Ora, io credo che lonorevole Guardasigilli, il 

quale si mostra compreso della necessità di mi­ 
gliorare le condizioni della !i[agistratura e di 
elevarne anche il livello morale (e ciò appa­ 
risce anche dalla recente circolare da lui ri­ 
volta in occasione degli esami di ingresso nella 
carriera, nella quale si dispongono indagini sui 
precedenti del candidato e sulla sua onorabi­ 
lità), vorrà dare seguito a questa prima legge 
con altre atte a risollevare, anche economica­ 
mente, il livello del!' alto Corpo a cui egli pre­ 
siede. (Vive apprornaionù. 

PARPAOl'...IA. Domando di parlare. 
!'RESIDENTE. Ne ha facoltà, 
PARPAGLIA. ~e! marzo dcl 1912 questa 

Assemblea dedicò lunghe sedute e dotti di­ 
battiti per lordinamento giudiziario, e si cre­ 
deva allora che, almeno per lungo tempo, l' e­ 
terna questiono dell'organico della magistra­ 
tura avrebbe avuto riposo. 

Quella legge s'incardinava in tre principali 
concetti: non separazione di carriera tra ma­ 
gistrati, ma distivzione di carriera: provvedi­ 
menti per le promozioni e finalmente il giudice 
unico. Fu proposto e, diciamolo pure, accettato 
il giudice singolo, non già perché si fosse ricono- 

sciuta la prevalenza di quest'istituto sul giudice 
collegiale, ma perché con tale mezzo si dava 
modo di ridurre il numero dei giudici e dei 
consiglieri, e, col risparmio che ne risultava, 
si potevano migliorare le condizioni economi­ 
che della Magistratura, 

Allora sorsero da una parte e dall'altra ora­ 
tori e per combattere il giudice unico e per 
sostenerlo. 
Tra i valorosi a combatterlo fu il collega 

D'Andrea con splendido, dotto discorso, che 
in verità aveva grandemente impressionato 
e con lui qualche altro. 
Intervenne nella discussione il collega Scia­ 

loja cd espresse il suo avviso conchiudendo 
presso a poco con queste parole : Per me nes­ 
suna pregiudiziale di ordine tecnico sul giudice 
unico, ma faccio una pregiudiziale di ordine 
pratico. Il giudice, quale si vuole innestato nel 
tribunale, non può rispondere allo scopo cui 
mira nell'interesse dell'amministrazione della 
giustizia. Non si può. dire facciamo un esperi­ 
mento, non é corpus eue che ammetta espe­ 
rimenti l'amministrazione della giustizia, e 
conchiudcva: si andrà incontro a questo grande 
pericolo, che, se l'esperimento del giudice unico 
non riuscìsse, si condannerebbe quest'istituto 
per lungo tempo ingiustamente. 

Chi ha l'onore di parlare prese modestamente 
parte a quella discussione. Manifestai il mio 
avviso favorevole pel giudice unico per tutte 
le cause civili di prima istanza, ma non po­ 
tevo accettarlo quale si presentava col disegno 
di legge, con un innesto in un fusto non molto 
sano, senza avere un'autonomia necessaria, 
senza i modi e termini giurisdizionali per svol­ 
gere la sua funzione, e sovratutto non offriva 
alcuna garanzia di dare un giudice che per 
mentalità, dottrina, indipendenza e moralità 
tranquillizzasse le parti contendenti. Soppri­ 
mendo il tribunale collegiale, che comunque 
ritraeva una certa autorità e prestigio dal 
corpo collegiale, si sostituisce un solo indivi­ 
duo, ma questo giudice deve avere tutti i re­ 
quisiti da inspirare la fiducia ai contendenti. 
Ciò non vedevo nel modo come era proposto, 
e soggiungevo queste precise parole: Io credo 
che nell'applicazione di questa legge si avranno 
delle dolorosissime delusioni. 
I! collega Scialoja ed io disgraziatamente 

fummo profeti. Appena si attuò la legge dcl 
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giudice unico sorse una ribellione generale. 
Reclami da tutte le parti, proteste ovunque 
dalle curie; e la vera ragione, il vero motivo 
ve lo disse l'onor. Lucchini. 
La ribellione avvenne appena. le parti e i loro 

patrocinanti si trovarono di fronte ad un giu­ 
dice, che mancava appunto dei requisiti neces­ 
sari per poter con fiducia avere una decìsìone 
conforme al diritto ed a giustizia. Si constatò 
che si era innestata una strana procedura dando 
a questo giudice poteri che conducevano, non 
ad abbreviare, ma a prolungare il giudizio. 

Ed ora io debbo dare il voto al giudice plu­ 
rimo perché il giudice unico lo avete fatto fal­ 
lire; e mi è doloroso dirlo, perché per molto 
tempo quest'istituto sarà condannato all'oùlio; 
si invocherà contro questo istituto il precedente 
di oggi: e mi fece senso che l'onorevole G uar­ 
dasigilli abbia manifestato la sua opinione a 
favore del magistrato collegiale, perché anche 
questa autorità verrà invocata, se si rievocasse 
il giudice singolo. 
Egli scrive infatti: 
<Certo è che ogni atto di giustizia, dovendo 

piegare le opposte volontà dei litiganti al giogo 
superiore della le;..:ge, non ha solo il bisogno 
d'essere insospettabile di parzialità o di orrore, 
ma deve altresì imporsi alla loro coscienza me­ 
diante la. for:la morale della maggiore autorità. 
E questa gli deriva meglio dal giudizio collet­ 
tivo di parecchi che dal giudizio di uno solo>. 

Onorevole ministro, non è così, non e il nu 
mero che inspira fiducia ed autorità. :\Ioltipli­ 
care i difetti cd essi diventano maggiori; mol­ 
tiplicate le nullità, e rimangono nullità; il 
rispetto e la fiducia non viene dal numero ma 
dalle virtù dell'individuo che si presenta per 
giudicnre. Questa è la mia convinzione; del 
resto, non capisco questa guerra al giudico 
unico, quando noi abbi11.1110 il pretore giudice 
unico che qualit.'ltivamente ha la giurisdizione 
più estesa: giudica di diritto civile, commer­ 
ciale e penale, giudica. delle cause possessorie, 
giudica di tutte le cause, salvo poche eccezioni; 
si· arresta solo di fronte al valore della causa. 
La legge del 1!112, ncll'accoglicro il giudice 

singolo, si era prefisso di raggiungere una no­ 
tevole economia, dando mezzo di ridurre il 
numero dei giudici o dci consiglieri d'appello. 

Questo scopo non fu raggiunto, anzi si ebbe 
l'effetto contrario, perchè, mentre con quella 
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legge si sopprimevano 100 giudici, ora se ne 
chiedono !!00; si e dato cioè occasione di du­ 
plicare il numero dci giudici. Ricordo, a pro­ 
posito della soppressione dei 100 giudici, che 
l' onorevole Petrella, con quella esperienza e 
dottrina che tanto lo distingue, frutto della sua. 
vita spesa a pro della Magistratura, in quella 
discussione osservava: Onorevole ministro, voi 
non potete sopprimere 100 giudici; se lo fate, 
sarà difettoso il servizio. Ed il ministro I' in­ 
terruppe dicendo: :Ila questo è effetto dcl giu­ 
dice unico! Era il giudice unico il toccasana 
che tutto doveva assolutamente guarire, era 
col giudice unico che si doveva trasformare la 
condizione economica della Magtstratura, Lo 
ripeto, voto questa legge per ripristinare il 
giudice plurimo, quantunque lo faccia con do­ 
lore. 

Questo disegno di legge ha alcune dispo­ 
sizioni, che ritengo molto gravi e credo neces­ 
sario di brevemente esaminare. 

Anzitutto, io faccio plauso all'Ufficio centrale 
che ha soppresso lart. 7, e prendo occasione 
da ciò per manifestare la mia modesta opinione 
a riguardo del casellario centrale. E mi per­ 
doni, onor. Lucchìni, se, facendo ciò, non faccio 
cosu che torni a lei gradita; lo faccio perchè 
ho la convinzione che il casellario centrale, 
questo grande osservatorio, non lo ritengo ne­ 
cessario ed è molto dispendioso, e questo con­ 
cetto mi si ribadì dopo le ultime disposizioni 
del Regio decreto 5 ottobre mm. 
Infatti, in esso sono indicate tutte le forma­ 

lità necessarie per poter assicurare al casella­ 
rio locale tutte le indicazioni possibili che pos­ 
sano essere necessarie, sia nel!' interesse della 
giustizia punitiva, sia per altri interessi ammi­ 
nìstrativi. Secondo quel Regio decreto, il can­ 
celliere del tribunale redige il cartellino con 
tutte le volute indicazioni in duplice copia; una 
la deve collocare nel casellarlo locale nell'ap­ 
posito cassetto, e l'altra deve spedirla al casel­ 
lario centrale. Cmii registri per giustificare la 
spedizione con lettera. <li accompagnamento, 
registri sul casellario centrale, lettere per ac­ 
cusare la ricevuta del rimesso cartellino, e 
tante altre formalità. 

Ma, in sostanza, si deve dire che il casellario 
giudiziario centrale non è che un duplicato. 
Notate che adesso è cosi disciplinato il casel­ 
lario locale, da assicurare che tutte le notizie 
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di indolo penale o di nitro materie specificata­ 
mente indicate nella legge, dipendenti da sen­ 
tenze, ordinanze o da altri provvedimentl, deb­ 
bono risultare sul cartellino, e questo cartellino 
deve essere depositato nel casellario del tribu­ 
nale nella cui giurisdizione è nata la persona 
cui si riferisce. Di modo che, quando si voglia 
avere notizia per qualunque individuo, basta 
rivolgersi al tribunale del luogo d'origine. Cosi 
avviene che tutte le autorità. per conoscere i 
precedenti penali di un individuo si rivolgono. 
al casellario giudiziario locale. llla vi sono in­ 
dividui, di cui si ignora il luogo di nascita, 
stranieri o italiani nati ali' estero; per costoro, 
mancando la indicazione del luogo di nascita 
per designare il tribunale, ha provveduto la 
legge. · 

In questi casi, il cartellino che si riferisce 
ad una di quelle persone si manda al tribunale 
di Roma, mentre prima si mandava al casel­ 
lario centrale. Quindi si è largamente provve­ 
duto col casellario locale nell'interesse generale 
per le nozioni necessarie. 

Oru, pel casellario centrale si è adibito un 
.. .,, locale enorme, dove si -ruccolgono tutti questi 

· cartellini che si mandano da tutte le parti dello 
Stato, Abbiamo costruito il Palazzo di Giustizia, 
sarà presto necessario costruire il palazzo del 
casellario, perché laumentarsi delle carte va 
sempre aumentando in proporzioni enormi. 

~la si dice: il casellario centrale serve per 
sorvegliare il servizio dci casellari locali. No, 
e lo dico per esperienza; non lo sorveglia, e 
la prova evidente si è avuta in occasione della 
formazione delle liste degli" elettori politici ed 
amministratì vi. 
In tàle occasione i casellari locali, non il casel­ 

lario centrale, ebbero un lavoro enorme, perché 
era necessario constatare i precedenti penali 
di tutti gl' inscritti nelle liste, ondo escludere 
quellì che dell' elettorato la legge riteneva in­ 
degni. Si constatò allora che non si fecero le 
necessarie eliminazioni dal casellario, e cosi 
figuravano cartellini che per legge non dove­ 
vano più esistere, ed annotazioni per condanne 
non avvenute, o viceversa, omhl8ioni." 

Orbene, che cosa dimostra ciò? Dimostra che 
mancò la sorveglianza per parte del casellario 
centrale, sorveglianza che doveva essere lo 
scopo principale del grande osservatorio penale. 
Se avesse funzionato questo grande osserva- 

torio come strumento di sorveglianza dei ca­ 
sellari locali, ciò non sarebbe avvenuto. Farà 
il casellario qualche osservazione, ma ciò non 
franca la enorme spesa. La sorveglianza si deve 
esercitare con altri mezzi direttamente e più 
efficacemente. 

· Piuttosto io avrei voluto che la Commissione 
avesse mantenuto quei venti ispettori che l'ono­ 
revole ministro aveva proposto, e non già. per 
destinarli principalmente all'ispezione dcl cam­ 
pione, perché su questa parte sorveglia un uf­ 
ficio più interessato, quale è l'ispettore de­ 
maniale. llfa vorrei che a q nesti ispettori fosse 
anche e principalmente affidata la sorveglianza 
del casellario giudiziario. Io certo non chiedo 
che di punto in bianco si sopprima il casellario 
centrale, ma lancio lidea perché si studi se 
convenga per evitare cosi dispendi gravissimi. 

Si osserva, c'è la statistica! llla la statistica 
non serve soltanto per la parte penale, essa 
riguarda tutto il movimento della vita della 
nazione, e, so i casellari centrali fossero a tale 
scopo necessari, noi dovremmo avere anche il 
casellario civile cd il casellario commerciale e 
tanti nitri casellari. 

Ai bisogni della statistica si è provveduto e 
si provvede richiedendo periodicamente dai di­ 
versi uffici i dati necessari; il servizio della 
statistica ora ha fotto notevoli progressi, per 
rispecchiare, dirò, tutta la vita dcl paese, mentre 
il casellario centrale si limita solo alle respon­ 
snbilità penali. 

Epperò, se non è necessario questo casellario, 
per quanto possa apportare qualche utilità, mi 
parrebbe più opportuno che quelle somme fos­ 
sero impiegate a migliorare le condizioni dci 
più umili funzionari giudiziari. 
L'onorevole Lucchini in questo problema ha 

messo troppo amore, cd io ricordo gli sforzi che 
egli ha fatto per i casellari: é salito fino al di­ 
ritto romano ed alla Repubblica di Venezia, 
ma dobbiamo oggi darci conto delle esigenze 
dci servizi necessari, discentrando ove si può. 
Come è oggi disciplinato il casellario giudiziario 
locale, credo che non sia necessario il casellario 
centrale. Il mio concetto, lo confesso, pare 
ardito e certo mi attirerò i fulmini dell'amìco 
Lucchini, ma dico quello che sento. 

Il progetto di legge modificato dall' Ufficio 
centrale ha disposizioni importanti che io non 
posso trascurare cd a proposito delle quali 
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debbo manifestare modestamente la mia opi­ 
nione. 
Uno dci concetti fondamentali è questo: ri­ 

duzlonc dcl tirocinio. 
Coloro che hanno assistlto alla discussione 

del marzo 1912 ricorderanno certamente che, 
quando si è stabilito due anni di tirocinio per 
_gli uditori che aspirano alla carriera di giudici 
e di un anno per quelli che scelgono le pre­ 
ture, nessuno sorso per dire che questo periodo 
di tempo era troppo lungo; anzi ci fu qualche 
voce la quale osservò che forse era breve. E 
perchè? Perché, o signori, il tirocinio è indi­ 
spensabile, esso contribuisco come mezzo ne­ 
cessario 11. formare la mcntnlità, la educazione, 
la coscienza del futuro giudice, e perquesto sem­ 
pre in tutti i tempi si è riconosciuto negli alunni 
od uditori la necessità dcl tirocinio, che è Ia 
palestra in cui si esercitano le attitudini dcl 
giovane che aspira alla Magtstratura. Questo 
COllCCltO ora è abbandonato colle disposizioni 
di legge che vl vengono proposto. Tre mesi di 
tirocinio per poter assumere l'ufficio di pretore, 
e 'scì per quello di giudice. Per conto mio, con­ 
fesso che un tirocinio ridotto a questi termini 
av1;Ìl il nome di tirocinio, ma non lo è. Confesso 
che in tre mesi non apprenderci nulla, e in sci 
assai poco. 

Mn non basta. Nel discutere la legge-del 1912 
la maggior parte dci nostri colleghi, ed i più dotti 
magistrati, i più illuminati professori, portarono 
il loro esame sulle condizioni di ammissione ai 
concorsi di giudice per le prove che dovranno 
fare : . perché era necessario aver garanzla 
che i 'glovanì che aspirano alla nobile, ma dif­ 
ficile carriera. della Magistratura, sia.no dotati 
di mentalità, di giuridica cultura e di quei 
requisiti che possano tranquillare l'animo nostro 
e farci ritenere che l'elemento ò buono. 

Si diceva. allora, che per poter tenere alto 
il prestigio della Maglstratura era indispensa­ 
bile provvedere al suo buon reclutamento: que­ 
sta cm In base, Quinrli si richiedeva che l'esame 
fosse un esperimento veramente serio. La di­ 
scussione in questa parte chbe larghe propor­ 
zioni e vi presero parte i senatori Carle, Po­ 
lacco, Lucchini e tanti nltrì, e tutti furono 
concordi nell'ammettere l' importanza di que­ 
sto esame; e venne cosi formulato l'art. !J. 
L'egregio miuistro, pressato dalle necessità 

di servizio, con l'art. 8 richiede pel conferi- 
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mento dei posti di giudice di quarta categoria 
che rimarranno vacanti, di bandire per una 
sola volta un concorso con esame a Roma se­ 
condo le normo da stahilirsi con regolamento. 
Cominciava il ministro 11. stabilire che que­ 

sto esame di concorso non è più nelle forme 
volute dall'art. !J della legge, ma secondo lo 
norme da stabilirsi con regolamento. Ma se­ 
condo il concetto dcl ministro questo era. un 
mezzo straordinario per una circostanza. straor­ 
dinaria, cioè per le esigenze di servizio. Anzi­ 
tutto permettetemi di osservare che lo non 
ammetto provvedimenti di questa natura per 
esigenze di sorvlzio, quando si tratta dcli' am­ 
·ministrazione della 'giustizia: la giustizia non 
am mette parvità di materia. l\[a mi duole dirlo, 
l'Ufficio centrale è andato ancora. più in là, 
perché propone niente di meno che un articolo 
nggiuntivo il quale suona in questi termini: 
•L'art. g della legge io dicembre 1912 è mo­ 
dificato nel modo seguente •, ccc. 

Qui mi fermo. Io ricordo quanto si è discusso, 
e con quanta dottrina, nel 1912. Con questa 
legge, quasi furtivamente si viene a togliere 
quell'articolo che era quello invocato da tutti 
come la vera gnranzia per provvedere al ser­ 
vizio della Mngistrntura, lo che era stabilito 
perché si avesse modo di avere magistrati che 
corrispondessero ali' alta loro missione. Con la 
legge dcl l!Jl2 sì era stabilito un esame pratico, 
ma questo era per gli alunni che sceglievano 
la carriera della pretura, non per quelli che 
sceglievano quella di giudici. 
Quindi io mi permetterò di pregare l'Ufficio 

centrale di pensare seriamente so sia conve­ 
niente con questa legge, che provvede ad esi­ 
genze straordinarie, modificare proprio la legge 
in una parie cosi importante e che fu tanto 
largnmento discussa al Senato. Io ho i miei dubbi 
e la mia coscienza in questa parte non può es­ 
sere assolutamente tranquilla. 

Si è detto che la carriera del pretori era 
separata. Io vi dico francamente che quando 
parlai allora dci pretori li qualificai la classe 
umile, ma adesso nggiungo la classe umile ed 
umiliata, pcrchè con questa grande infornata 
che si fa di giudici, I:\ coudizione dci poveri 
pretori resta peggiorata, perché questi magi­ 
strati non potranno mai arrivare a consiglieri 
di appello. 

Aggiungo una considerazione. Xella discus- 
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sìone dcl Hl12 si osservò che lnscinndo la 
scelta delle due carriere, di pretore e giudice, 
avverrebbe che tutti coloro che si sentissero di 
poter affrontare l'esame per la promozione a 
giudice, sceglierebbero quella carriera come 
mezzo per salire in alto, nccettercbbero la cm­ 
riera di pretura coloro che non si sentissero n h­ 
bastanza forti da sostenere . la. difficile prova 
dell'esame indicato nell'art. 3, o qualche po­ 
vero che non avesse i mezzi per vivere nei duo 
annì dcll'uditorato; cosi le preture sarebbero po­ 
polate dai meno idonei. Ora, se si toglie il 
grave pericolo dcll'esnrno così serio, tutti sce­ 
glieranno l' altn carriera, mancheranno asso­ 
lutamente uditori che scelgano le preture, e si 
dovrà presentare una legge conforme ·a quella 
presentata. dall'onorevole Fan i, per reclutare 
i pretori, ed avverrà qualche cosa di peggio 
che scparazlono di carriera. delle preture. 

Chiunque legga la. relazione, così claboratn 
dal nostro Uflìcio centrale, ne risente una pe­ 
nosa impressione ; per i giudici Ki aumentò il 
numero della terza categoria e si ridusse la 
quartn. 

.. -..... . Ora, dai magistrati si osserva, che coll'nu­ 
mento della terza categoria diventa più difficile 
il pnssagzio nlla seconda. Certo, forse sarebbe 
più desiderabile vi fosse una sola cntcgprta, ma 
per le promozioni non cesserebbero i lamenti 
per salire in alto, 

L'Ufficio centrale, modestissimo nello ri­ 
chieste, aveva formulalo un suo progetto per 
il quale era necessarlo 1,f>00,000 lire. Come 
trovarle? Sempre si ricorre allo stesso sistema; 
bisogna trovarle nella legge stessa. Sopprì­ 
mendo !11. categoria e, che è quella dei ses­ 
santn vice cancellieri, sopprimendo la cate­ 
goria D dci rngionieri e sopprimendo i venti 
ispettori, avremo allora una somma disponibile 
di lire 24:3/>00; rnn non era ciò sufficiente. 
Co.;;1 tormcntavasi ancora per avere la somma 
che mancava, ma il ministro del tesoro resiste, 
e l'Ufficio centrale ha dovuto fare uno studio 
difficile, laborioso per riuscir a ripartire il 
poco che fu concesso, con spostamento di ca­ 
tegorie. 

J\In., in nome di Dio, io non sono nnzlonalì­ 
sta, nè guerrnfondalo, do il rn io voto, e l'ho dato 
sempre por le spose necossnrlo, ma lcslnnro 
223,000 lire per la giustizia è cosa troppo do­ 
lorosa, e potrei anche aggiungere, è cosa scan­ 
dalosa ! 
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Il Ministero dovrebbe prendere a cuore le 
raccomuudazionl che da tutti i precedenti ora­ 
tori si sono fai te. Voi non arrivereto mai allo 
scopo so non fole UIJ:i modificazione generale, 
una vera riforma organica, Voi siete obbligati 
ad numentare i giudici, perchè non meno di tre 
sono necessari in cadaun tribunale ... 

c:na voce dal uanco delltL Co111missio11c. Ce 
ne Yogliono non meno di quattro I 

PARPAGLIA .... Tanto meglio. Orn, signori, 
11oi abbiamo la. coscienza che vi sono una quan­ 
tità ùi tribunnli e preture, che, senza alcun dan110, 
potrehl:ero certamente i-parirc, oggi special­ 
mente l'ho abbiamo le comunicazioni cosi ra­ 
pide. )fa qunudo voi fate delle proposte che 
non sono che rappezznture, la :\Iagistratura ne 
sente dolore; so le applicate un cataplnsma, 
il suo dolore momentaneamente ccs.-;a, ma in 
brevissimo tempo se ne presenti\ uno più 
grave: è l'eterno ammalato .che si dibatte. 
Io non voglio dilungarmi, ma dico solo che 

l'amminL~trazione della giustizia è stato il primo 
utllcio che si è avuto in qualunque ;Stato an­ 
che barbnro, e presso le nostre genti italiche 
ric:onliamo che il primo supremo magistrato, 
prima che Principe o Re, cm chinmnto Judex, 
[>l"(f1'lrw; non fu quello di prindpe o di Re, ma 
fu quello dcl mngistmto, che doveva provve­ 
dere ngli intores!:!i dolla giustizia, il primo pen­ 
siero ed il primo scopo dei popoli. 

F. badate che, se la giustizia deve essere 
sempre il primo pensiero di un pne~e civile, lo 
è mnggiormenle oggi in Italia. La civiltà p10- 
gredisce, ma porta essa stessa, col suo progre­ 
dire, di:-1 pericoli 11i quali è necessario provve­ 
dere col vero hn.luardo della rigida, coscienziosa 
applicazione della le)!.gc. 

Sub lege lihe1·ta.~; mn In. lc~ge Ria scritta; è 
neccHSn.rio che vi sin il mezzo, il mn.gistrato 
che coscienzio~arnento, fermamente, indipende11- 
tcme11tr, corngg-iosamenlc poss:i. applkllre la 
legge e pe1-suaderc in que~to modo i cittadini 
che veramente vi è sub lege li11erlas. (Apprn­ 
ra:::inni t:inissime). 

PRESIDENTE. Ifa facollil. di parlnre il sena­ 
tore Dienn.. 
DlE~A. Onorevoli colleghi. Potrà sembrare 

,.;overchio ardire il mio, nuovo in qnest"Auln, 
il volC'r prcnclerc In. pn.rola dopo c:hc ma~btrnti 
insigni, uomini politici provetti hanno discorso 
tanto effiencemcnte intomo nd un tema clu~, 
io non mi dissimulo, è dclii\ maggiore grnvità; 

. ~: .~ 
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ma sia concesso anche ud un modesto p.itrono, 
che è in contatto frequente col pratico esercì­ 
zio della professione, di esporre sommessruncnte 
ulcuno brevi eousldernzionl Plrn tendono a di­ 
mostrare che il buon rlordlnameuto della fun­ 
zione giudiziaria, che a tutti noi sta a cuore, 
non si può conseguire soltanto col ritorno al 
gludìce collegiale, se non vi si accompagnino 
alcuno provvidenze necessarie, che, a mio mo­ 
desto avviso, il ministro della giustiaia po­ 
trehbe in brevissime tempo, con vantaggio di 
tutti fucìlmcute attuare. 

Gli argomenti, certo preclari, che furono ad­ 
dotti nella relazione dellUffìcìo Centrale che 
rifcrl nel 1912 (relatore l'illuHtre senatore Vacca) 
per sostenere il progetto del giudice sìngolnre 
nelle cause dinanzi i tribunnll, pos.<>ono dist in­ 
~uersi in nr~omcnti ehe dimostrnno la bontà 
t!<'l slstcma allora propugunro, cd i11 ar.~l1menti 
che tendono a mettere in rilievo tutti gl' in­ 
convenienti cui il sistema collegiale pur dava 
luogo. 
Dlceva egregiamente la relazione dcll'Uffìcio 

centrale: 
•I vuntnccl dcl eiudice unico sono quelli di ~M ~ 

• rìsveglinre lo energie dcl maglstrnto infon- 
• deudo la passione per l'opera che lmlivirlual- 
• mente compie; spronare il sontimcnto delln 
• respousubilitù, e ciò conferisce a rendere più 
•pronta I'unnninistruziouc della giustizia•. 
A queste considerazioni nitre so ne nggiun-: 

gevano per mettere in luce gli ineonvenieuti 
constatati del giudizio collegiale e dlcevasi •che 
• tutti i giudici che compongono il collegio non 
• sono iuformati della· controversia e che il re- 
• latore in definitiva è quello che decide della 
« CllUSI\ •. 

Si · soggiungeva ancora e che la colleglalltà 
• qunsi contrasta col carattere che i litiganti so- 
• gliono attribuire al giudizio <li primo grado, 
• perchè il giudizio di primo grado è conside- 
• rato quale un' avvlsagliu nl fine della prepn­ 

. • razione dci mezzi dcll'istrnttoria e delle prove 
• pPr e.;;Prcitnrc poi tutte le loro forze !llll ~iu- 
• dizio di secondo graùo •. 
Queste constatazioni, onorevoli colleghi, inù ub­ 

biamcn te sono· esatte, ma 11. mio modesto pa­ 
rercnon dobbiamo soltanto limitarci n rilevarle 
e a deplorarle, ma. è mestieri di porvi riparo 
mentre si Yuol ripristinare il giudizio collegiale'. 
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Kon dimentichiamo che una causa civile in 
Italia costituisce una sventura per chi deve 
sostenerla., a meno d1e non si tratti di° grandi 
società o di enti puhblici, per i quali l'onero 
della spc~a non tlpporta gravi consc>gucnzc; mn 
per il }Jiceolo proprieta.rio o per coloro che Yi- ' 
vono dcl proprio lavoro, per conseguire il giu­ 
diziale riconoscimento doi loro diritti offesi o · 
misconol"ciuti, il sacrilkio a cui essi de\·ono sot-· 
tostare è per >erit;\ troppo grave e tanto più 
si inasprisce, ove si ·rafforzi il concetto,· che i 
giudizi in prime cure siano quasi delle scher­ 
maglie che precedono il vero duello giudiziario,· 
che si combatterà poi dinanzi al magistrato · 
d'appello. 
Hipristinando il giudizio collegiale affinchè so · 

ne ·rnccolgnno i desiderati bencfict, è mestieri 
cho si applkhi rigorosamente il principio della 
ornli1il. L~1·eg-i1u111·nte scrive un illu,;trc scrit­ 
turo ùi diritto giuùiziario: • llnzichè sopprimcl'O 
la collegialità bisogna estendere l' orali ti\> per­ 
ciò dobbiamo pretendere, nei limiti del possi­ 
bile, che le cause nuehe dinanzi al tribunalo 
si diseuta:to. ~<tt11ralrnente intcudo dire di quelle 
c1iuse èho presentano uua vera ·o propria eon­ 
te~tazionll. 
Il mal vezzo, come praticamente spell.o;o si ef­ 

fdl un, di diml'tl<>ro senz'altro g-li atti, lasdando 
die il ~iuùi:do i<i facda in Cmucra di com;i~lio 
s111la relazione del ~i udico dekg-ato, · 11011 con­ 
duce a couseguiro i li11i vagheggiati da coloro' 
cho i;ostengono il ritomo ul giudizio collegiale ' 
anche dinanzi il tribunale. 

Le Curie Ycncte, d1e nel· 1871 con tanto ar­ 
dore nncluro110 anche per le loro provincie l' at­ 
tua7.ione della unificazione legislativa, erano ... 
particolarmente di ciò desiderose; perchè senti- · 
Ynno imp•~rio~o il hisoi:no dell'orale discussione;·· 
e quegli illm11l'i Presidenti della Cort~ veneta 
che diedero le prime direttive ·nllc · magh1trll.- ·· 
ture di quelle provincie, Sebastiano· Tccchio, 
illustro · l'r<'sidcnte di questo alto Conses!lo, ~ 
Francesco Bouusi, di cui nncom Vcnezi11. ri­ 
corda con n fTcttumm riYerenzn le nltc virtt'1 di 
mente e di cuore, seppero infondere nei ma­ 
gistrali dci trihunnli la persuasione ehe dalla 
discu~sionc 11011 si dovcssll prescinùm·e m'i li­ 
miti dcl po.;;.<iihile; e non sorse perciò la mnh · 
conHu~tudi11e di port:\rc all'· udicnza un ccccs- · 
sivo numero di cause,· n,,;segnanùole senz'altro 
per la dl'cislonc ali' uno o nll''nltro giudice, 
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senza che una discussione, per quanto breve, 
non dovesse precedere. 

Ora, ciò non dovo e non può continuare. L'o­ 
ralità però che io propugno, non deve essere 
scambiata con la prolissa verbosità. e perciò i 
presidenti dovrebbero essere muniti dci neces­ 
sari poteri per impedire che le aule della giu­ 
stizia si tramutino in palestre ove si svolgono 
dci records di oratoria di maggiore o- minor 
buon gusto. 

Dubito che l'onorevole ministro di. grazia e 
giustizia riesca a far introdurre nelle aule dci 
nostri tribunali quel!' antico istrumento misura­ 
tore dcl tempo cho la Repubblica veneta teneva 
sul tavolo dei magistrati giudicanti durante la 
discussione, la clessidra, per misurare ii tempo 
concesso nll' a'Vvocato, che sosteneva però sem­ 
pre con somma sobrietà e concettosità le ra­ 
gioni dci suoi clienti dinanzi la Quw·a11fia ci­ 
vile; per cui quando l'avvocato aveva bisogno 
che breve tempo ancora gli fosse concesso per 
por fine ul suo discorso, implorava dulie Esse­ 
lenze quatro g1·anei de polcrre per poter con­ 
tinuare la dimostrazione intrapresa. Dubito e 

... "" temo 'che i miei colleghi avvocati si limitereb­ 
bero ora a chiedere ai presidenti di voler loro 
concedere soltanto i quatro gra11ei de poloere 
per completare le dimostrazioni giuridicho che 
essi con tanta ampiezza talvolta svolgono. 

llfo, a parte lo scherzo, ciò che importa si è 
che la discussione vi sia, sia breve, concettosa, 
hon prolissa, per modo da riuscire effìcace. 

}la non è questo soltanto su cui io richiamo 
la benevola vostra attenzione. Altro argomento 
vi ha e assai: grave che ci assilla, quello cioè 
della necessità che urgenti modificazioni siano 
introdotte nell'attuale nostro Codice di proce­ 
dura civile." 

L' Ufficio Centralo che rifcrl sul nuovo pro­ 
getto ora in esame, e riferl in modo cosi per­ 
spicuo da meritare il più vivo plauso con molta 
saviezza, scrisse nella relazione: e che occorre 
rendere più svelta la funzione dell'amministra­ 
zione della giustizia e nella riforma dcl Co Iicc 
di rito civile dovrà trovare acre più spirabile 
la funzione propria dcl magistrato •. 

L' ili UH tre senatore Perla, nella seduta. del 
9 marzo 191,2, quando con tanta 11-mpiczza si 
discusse intorno a. questo argomento, assai op­ 
portunamente soggiungeva: e Non è dalla uni­ 
c eità del giudizio, bensl dalla aempllfìcazlone 
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e del nostro complicato sistema -giudiziale. che 
e è sperabile la rapidità dci giudizi •• 

Il senatore Scialoja, che noi tutti ammiriamo 
come maestro, portò ier l'altro parola assai 
severa sul Codice dcl 186;), che ancora ci go­ 
verna. Io non ardisco di contraddlre il imo giu­ 
dizio, che mi parve forse troppo reciso ; rico­ 
nosco che questo Codice ha ·indubbiamente 
gravi difetti, che risento imperioso il bisogno 
di essere svecchiato, rimodernato in molte suo 
"partì, ma non è detto che sull'annoso tronco non 
possauo essere innestati rami che lo rendano 
più vigoroso e ad un tempo più semplice. (Bene). 

Io mi rendo pienamente ragione del compia­ 
cimento che deve provare un ministro di grazia 
e ~iustizia nel poter dare il proprio nome ad 
un nuovo codice, ma abbiamo già avuto l' espc­ 
r ienza che i novelli codici, assai spesso non 
appena sono attuati rivelano il bisogno di im­ 
mediate modificazioni,· il che significa che di 
frequente le concezioni teoriche ed astratte, per 
quanto geniali, non corr-ìspondono nelle loro pra­ 
tiche applicazioni, e che alla compilazione di 
un nuovo codice può essere preferibile di ap­ 
portare, man mano se_ ne. ravvisi il bisogno, 
opportuni ritocchi alle disposizioni vigenti; ri~. 
tocchi che siano il risultato dell' csperienzn 
diutur.na e che abbiano lo scopo di porre riparo 
ad inconyenienti verificati. 

Noi che siamo stati malauguratamente_ sotto 
la dominazione austriaca, ricordiamo una formà 
buona che i vi vigeva per porre · rimedio allo. 
imperfezioni constata.te in una .. qualche disposi­ 
zione di leggo o per. dirimere ìnterpretazlonì 
antitetiche che venissero dato allo disposizioni . . . . .. .. . ..... ' 

stesse. 
Con la Sovrana rlsolucione si poneva sovente 

efficace riparo a mli inconvenienti cd aveva quel 
provvedimento il grande vantaggio di togliere di. 
mezzo tutte quello questioni bizantine d'ordine_ 
processuale che snervano e prostrano i litiganti, 
come disgraziatamente si verifìca con il nostr~ 
sistema processuale. 
Infatti, quando si appalesava che_ una deter_­ 

minata questione veniva decisa. in sem;o op·­ 
posto, interveniva. la Sovrana risoluzione per 
chiarire e dar' norma, e perchè i magh!trati vi si 
dovessero poi uniformare nelle lorò' decision~: 

F.ALCOXI, dell' Cf!icio centrale. Anche a Na­ 
poli vi era quest'istituto. _ 
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DIL"'\,..\.. Il.rcgìmc. nostro costituzionale non 
consente, non vi ha dubbio, siffatto metodo, che 
presentava, ~on è à dissimularlo, nitri incon­ 
venienti; consento però che con provvedimenti 
lcglslativì siano portate alle dìsposìzionì at. 
tualì quelle modificazioni. che valgano a ren­ 
derle più efflcaci o più chiare. 

Se noi consultiamo le Rivisto della nostra 
glurisprudenza e, meglio ancora, se si facesse 
una statistica delle qucstlonitrattate nelle cause 
discusse nelRegno e nelle sentenze pronunclnte, 
non desumendo i dati. pei:~ da quei Iunghì pr_q­ 
spetti compilati negli uftìci delle. nostre. cancel­ 
lerie, ove chi è Incnricato diriempirc quei mo­ 
duli non hl\ la possibilità di° faro le lunghe e 
minuziose indagini che sarebbero neeessnrle per, 
rispondere aùeguallimcn te, po tre 111 mo cons ~" tare, 
che buon numero delle. questioni, che si dibat­ 
tono dinanzi ai nostri Tribunali cd alle nostre 
Corti, sono di esclusivo carattere processuale e 
rileveremmo che non v'è causa di grave mo­ 
mento, nella quale prima di. arrivare alla trat­ 
tazione del merito, non precedano infinite q ue~ 
stloni cd eccezioni di forma, che trovano ad­ 
dentellato o motivo dalle poco chiare disposizioni 
dcl codice processuale. 

Troppo spesso valenti patrocinntorl, studiosi, 
ricercatori di quelle che si chiamano le eleganti 
questioni processuali, oppongono pregiudizial­ 
mente la nullità della citazione, prendendo a 
pretesto che questa sia stata notificata o conse­ 
gnata ad una piuttosto che ad altra persona, in 
uno piuttosto che in altro luogo, nonostante vi 
sia la evidente prova che l'atto pervenne a chi 
era notificato, per cui noi patroni, se vogliamo 
ad esempio spiccare una citazione contro un 
riottoso litigante, che abbia però la fortuna di. 
possedere una casa in città, dove dimori alcuni 
mesi dell'anno, cd una villa nella quale trascorra 
altro periodo di tempo, siamo nell'incertezza se. 
far. eseguire la notificazione nella città piuttosto 
che nella campagna, poichè è certo a preve­ 
dere, che ove la notifica non avvenga personal­ 
mente, la eccezione sarà sollevata, con che si 
dn luogo a perdita di tempo, dispendio 11011 

lieve e si incoraggiano per queste oscurità od 
imprecisioni della legge, eccezioni di malafede 
che a scopo defotigatorio si mettono spesso in­ 
nanzi, e che in un paese progredìto non do­ 
vrebbero essere più possibili. (.·lpp1·0M.;ioni). 

E la schiera di quei legulei che si dilettano 
di eimigli~nti eccezioni, che non conducono per 
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certo al trionfo del diritto, si assottìgllcrcbbe, 
e le questioni procedurali, pullulanti e iugom­ 
branti, che snervano e nbbattono ·prima che il 
cimento g.iudiziario sì inizi, .. presto' scon1p~·r.i< 
rebbcro o diminuirebbero quando leg islatlvn­ 
mente si provvedesse a quei ritocchi di quellç. 
speciali dh1posizi<mi, ehc offrono l'adito a simili 
dibattiti. · · · · · · · · 
Invero, non potrebbe l'onorevole ministro 

co:1 mi progclth!o di leggo_ chlt~ri~~ lq 'ciisìio: 
sizioni r(!lati\·e al~(l. n<?!i!!c;azio11i dPgli a~t.i. '! 
Xo1i. si può ~doltar:e. nn~hc. in Itali!'- H. si~!l'..f!l·~. 
che 'pui: vigo da anni. ed_ anni. in Aus!.r_ia, ed, 
altrove, che gli atti di citazlonc, si11:110. trns_ll!çss_i_ 
direttamente. da)l'ufficio a. cui si prçscntn:n!), o 
che le parti. noi) debbm~q sub!rc le. cons!'gucm:_c 
della tra:>curanza o. di uq ncciùent11I~ ritarg~ 
nella esecuzione della notifica da parte dell'uf· 
ficiaie gi udizi1irio ?, · · .. · · -· · · · · · 
Perdoni il Senato, S::! io. mi. intrattengo in. 

·questi particolari che po~sono sembrarç. non 
degni di essere qui. largame[lt(l. tratiati, ma. io. 
penso che il nostro còmpito sia_ quello di pr,ov_­ 
vcdere a toglier di mezz::i quei più gr .• wi Ì[lCOn~ 
venienti, cho ncll' esercizio .c1ella nmlllinistra-_ 
zion& della giustizia si verificano; per cui può, 
non essere inopportuno cho. di qucstiqni, si11 ... 
pur 11ss11i moùc:>te, si tenga parola. 
Invero non dovr:\ porsi rimeçlio ad un sistema 

cho lnscia contiquoadit9 a preoccupazioni c~~l 
per lo parti come pci procuratori, quando dcv·~ 
essere notilìcato in un preciso termine un atto im~ 
portante, e non do\T,\ cc:s.<iare l' ang~stia da c~i­ 
siamo oppressi per il pensiero se cioè l'ufficialo. 
giudiziario proceder<\ regolarmente, so nulla di:. 
menticherà di cerziorare nell'atto da. intimarsi. 
Per lo incontl'O, col sistema austriaco, con il. 
iiistema attuato da molto tempo dalle. nazioni 
più progredite, quando viene consegnata ]a Ci~­ 
tazione alla segreteria od all;L cat~ccll~ria dci. 
magistrato competente, sono css.\l che pensano 
a farla p<!rvcnire a chi deve essere recapitiita:· 
In Italia, ill\·ece, per quanto riguarda le pur 
facili npplicuzioui anche. nell' à.mhito procedu- · 
raie, !ti posta non C6iste, il tc!Pgrafo non si 
conosce, il telefono non è stato nncora. inven: 
tato; e di tutti questi progressi noi non ci gio: 
viamo nicnomamcnte, mentro sarebbe tanto 
opportuno fossero prudentemente incardinati · 
per meglio far scorrere la ruota, alquanto ar:. 
rugginitu, della nostra procedur~ giudiziaria, 

Ora, a tutto questo, se non m'inganno, parini 

.... 
~.--. ,.t 



Atti 'Parlamentari. 
=-- 

706 Senato det -Rcçnc: 

LEGISLATCRA XXIV - 1s !ffiS.<;IONE 1913-14 - DISCUSSIO~! ;.._ TORNATA m:r; 2!J urcoxo Hl14 

si potrebbe agevolmcute provvedere con lievi 
studi ed in poco tempo. È ammissibile, ad 
1•,.;pJll pio, «he, dovendosi noti Ilcnro un' ord iuanzn, 
cho lis.~a il giol'llo in cui devo esperirsi la prova 
testìmoninle, si fucciu nncora questione se della 
ordhianza debba essere notltìcata nlla parte 
presso il suo procuratore, o piuttosto diretta· 
mento e personalmente al procuratore? 
Ricordo, in una causa di scpnrazlonc pro­ 

mossa da un disgrnzinto marito, che non go­ 
deY11.' la. migliore felicità coniugale, che non gii 
fu concesso di esperire la prova necessaria per 
assodare · la mala condotta della moglie, solo 
perchè l'ordinanza del giudice, che stabiliva il 
giomo della prova, era stata dall'ufficiale giu­ 
diziario notlfìonta alla moglie presso lo "studlo 
del suo procuratore, dovo essa aveva. eletto il 
proprio dolllil'ilio, e consegnata allo stesso pro· 
curatore, 1111:1.ichè essere statu notificata ,.;enzil 
nltro al procuratore. 
Ora, avvenne che, eompnrso il procuratore 

delle signora dìnauzi al gi udice delegato per l'as- , 
sunzlone della prova, sosteune che, a termini 
dcll' articolo 233 Codice procedura cìvile, la 

._- ..... uotlfìcnzione era sbagliata, poichè il decreto do­ 
veva essere notificato non alla parte presso il 
domicilio dcl procuratore, ma al procuratore 
direttamente. 
E non servi IL combattere l'eccezione, si os· 

servasse che ora fuor ùi dubbio che il procu 
ratore aveva avuto no.izi» e comuuicnzionc 
<lell' atto, tanto era vero che e-so cm comparso 
innanzi al giudico per assistere all' assunzione 
della prova, anzi per combatterla, Tutto ciò a 
nulla val-e, perché il Tr ibuunle e la Corte d'ap­ 
pello po-eia, non fecero luogo alla prova in 
omaggio alla citata disposizione, ed il povero 
marito· avrà forse dovuto convivere con la 
moglie Infedele, per rirli» di qu~~to cavillo p:-o­ 
CC'Simale, che non gli consenti di mettere in 
essere i fatti che sus3istcvnno ç cho dimo~tra- · 
vano lo colpe che autorizzar dovevano la se ·i 
parazionc. 

OrR, è lecito chiedere: è mornle tutto que!ltO '? 
Cho cosa ne devono pensare tutti coloro che 
non· s' niùcntmno nelle q11i-;quilio pro~cssnali 
e vcùono invece che l:i giustizia ~i presta a 
si tratte sehermng"I ie? 
l'oil'h~, il Scnntn mi diino~lrn tanta corrcsn 

hPncvolcnr.1i, 'ricorderò, fra t:mti che potrt>bhero 
riferirsi in sostegno della tesi da mo (H\.1pu­ 
gnata; altro trititc episodio proces,,,-uale. 
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r 
t:na donna m:iritata p:·cstò malleveria per 

il proprio marito nffinchè q nesti potesse otte• · 
nrrr un prrstito di cnl nhbisog-nnva eia un bti- 
tul.o. l'arrc·C;hio .tempo apprcs.-<o nrllP aule ~in­ 
ùiziai·ic sorse il dibattito se l' nutorizznzionc 
giud!z!alc neressaria alla moglie per obbligm·tii 
solidalmente con il marito do>esse essere im­ 
partita dal Tribunale con la forma della sen­ 
tenza o con quella del ùecreto. 

Kon ho <l'uopo di !<piegare a voi che mi 
siete maestri, che ·I' unic:i differrnza sta\'a in 
questo: che se si trnttnva di sentenza occorreva 
ch:i il provvedimento emantlto sempre in Ca-· 
mera di Consiglio portnsse le tre sottos::rizioni · 
dci giuùicnnti, mentre con la forma dcl derreto 
ba.stava la sola firma del pre!>iùentc e quella 
dcl cancelliere. Il marito era stato git\ intt>so 
cù a vr \' 1\ anzi !i l'llmto il deP1·1~to. 

11 111111·ito non pagò· 1' l~lfolto cd il tTetlitore 
dovette agire contro la moglie. Questa trovò 
un valente patrono, di quelli che amano lo 
quPstionl t'legnnt.i di pro<~edurn, d1e è:ompan-e 
in giuùizio ùavauti ullo st':'S:sO trihunalC, notate· 
bene, cho aveva emanato il ùe;.:reto, a ·soste­ 
nere elio era nulla l'autorizznziono impartita· 
perchè la Cas;azione aveva deciso di recente mu­ 
tando la costante sua giurisprudenza; che simili 
provveùlmcnti devono C:isere emanali in forma· 
di scntcnza. E quel trihuunlc, d1c aveva com­ 
me:ss0 I'cvcutuale errore, vcnuo alla strctta'llci 
conti a ùi1·o·a1 creùitord: lo tre mesi fa ho i;ba- · 
gliato, voi creditore portatene la conscgnenza. · 
P.ichi mesi dopo, badato, 111. giurisprudenza mu-. 
tava e .si rieonos(~\'ll ·come per lo pu8Sato la ·. 
piena valid il/I. del dc::reto. 
Ora, !o domando, or1or. ministro, noli le pare 

che ella fnrebhe opera a8'lai saggia, 11ssa·i buona· 
so volesse far In modo che il Codice di 'proee- ' 
dura non si presti a coùesti nrmeg~I che srro- · 
ditano la giu:;tizin, dio ne fanno perdere la fede,· 
e che contrihuisr·ono a far si ehe i nostri ~iuùicl ; 
perdano nn tempo prezioso e che potrebbe es- ' 
sere RpPso a·s~I mrgllo in un ln\·oro più fecondo · 
anziché nel l'isolvere Himili ·quisquilie ehe si · 
ripetono con troppa frequenza o che potrehhcro 
ùirirnrrsi eon 1111 tratto di penna. 

Si prcn1h110 iu cs~mo le questioni 1iiù ùihat­ 
t ut<', ehe si pre•tano a simili cccezfoni; si prov­ 
Vé'd1\ con d1i111·c ùispo~izioni n corrrggp1·lc e 
~i farli <o l opera tm~gi:i e prov,·idii cù il paese· 
ve ne sarà certo ricono::.cente. 
Ed i precedenti non fanno ostacolo per certo· 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 

LEOISLATLì!A XXIV -1• 8l:S::lIOXE 1913-14 - Lll80l'SSIOXI - TORNATA DEL 2\l OICGXO 1914 

a che si possa provvedere con. questo metodo 
di ritocchi o <li chinrimcnti. 
· Al codice di procedura civile furono in pa­ 
recchi inconr-ì portate non lievi modifìcnztoni. 
Con la .lezge 12 dicembre 18i:) si provvido a 
regolare la materia dei conflitti <li giurisdizione; 
con la legge 28 novembre I8R7 si portarono 
modifìcazlonl su!l' intervento dt>l Pubblico l\li­ 
uistero in matr-rin civile ; con le leggt 16 gin­ 
gno 1892 e 28 luirlio 18% si sono emanate nuove 
disposizioni che moùiftcnno la competenza <lei 
conciliatori. La nuova riforma, certo apprezzata, 
dcl procedimento sommario, nttuntn con la lc>gge 
31 marzo 1901 e con il regolamento Hl ago­ 
sto 1901, è stata innestata 8111 tronco della 
procedura civile, e questa rtforma con lievi 
modifiche, con l'imporre, ad esempio, alle parti 
l'obbligo di depositare i documenti entro certi 
rispettivi termini, per modo che queste siano in 
grado prima della discu-sione di conoscerli e 
di conoscere ad un tempo le eccezioni· che ver­ 
rauno spiegate, potrà essere cosa efficace. 

. Del resto, anche in materia di· diritto civile 
si sono già portate non lievi modifìcazioni a 
varie disposizioni del Codice. "Con la legge 
13 giugno 1912 11i impartirono nuovo norme 
relative nlla cittadinanza. La l('g~e 22 giugno 
l(JO;J modificò l' articolo 1831 del Codice civile 
nel riguardi della .mlsura dell'interesse. 

Si· presentarono progetti di legge che ten­ 
dono a modlfìcare lo disposizioni relative alla 
ricerca della paternità, altri per modificazioni 
agli articoli 18u6-67 sulla responsabilità degli 
albergatori; quindi questi precedenti dimo­ 
strano che nulla vi ha che faccia ostacolo 
perché alano presi quei provvedimenti cho 
valgano a portare modificazioni a qualche di­ 
sposiziono per meglio chiarirla. 
Quando il magistrato, per effetto delle modi­ 

flcazlonl invocato e di tante altro . che io tra­ 
Inscio dall'enumerare, sarà alleggerito di questo 
ingombrante peso che lo aggrava, potrà assai 
più sollecitamente emettere le suo decisioni, 
risolvere con mng gior studio lo questioni che 
costituiscono il merito della causa, non disper­ 
derà il suo tempo e lo suo forze in ricerche 
noioso e pazienti per risolvere certo oziose cc­ 
cezìonl processuali che non hanno lo scopo di 
costituire efficaci garanzie per le parti litignntl 
ma si insj'i1rano assai spesso ad intenti dcfati­ 
gntori, 
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Semplificata, eorretta, ritoccata che sia la 
procedura, avrete reso persuasi gli onesti con­ 
icudcnti che si può accedere al tempio della giu­ 
·,rizia per ottenerla, senza essere prima oppressi 
con le multiformi eccezioni che consigliano e 
costringono rii frequente la parte assistita dul 
buon diritto nd nbbnndonare il litigio, perché 
non le avvenga, dopo noie infinite di non racco­ 
i;liere alcun frutto dalla vittoria, con tante ansie 
-onscguita. 
L' onr.revole Sci1tl0j~ laltro giorno riforl. un 

<.'pisodio, quello di qnel forestie10 o cittadino 
che fos;ic, che prefcrivn essere.· tratto in giu­ 
dizio di11auzi l'autorità giuùizinria di ·Vienna 
piuttosto che dinanzi le· autorità italiane, per 
veder risolta una questiono civilo o commer­ 
ciale ·cì1e in suo confronto era sta.la iniziata. 
Permettetemi rhe a persnnùero della ragio­ 

nevolezza di cotesta. manifestata preferenza io 
accenni a qualche p'.lrticolnre sul sollocito svol­ 
gi mcn to dci giudizi darnnti quei magistrati. 

Or non ò moìto, presso il tribuna.te di Trie~tc, 
si discuteva una c11usa di stallie o co11t1·0 stallie . 
Il convenuto eccepiva, a quanto mi si narrò, 
la validit:\ où autenticità. di una polizza della 
Società dcl Lloyd .Austriaco. Se questa eccezione 
fosse srata pr0s;>ettat:i dav11nti ai nostri m:igi- 

. ;;trat!, !!i sarebùe dovuto far luogo 11lla veri­ 
fica della scrittLtrn e Dio sa quante pronuncie 
interlocutorie 8Rrebbero occorso. Ivi invece il 
presidente, 11. qunnto mi si riferl, di fronte nlla 
;o!lcvnta CCCC'Zione telefonò Alla direziono dcl 
Lloy<l: per s1tpcre se fo;se •vero che la polizza 
era stata coi;l rilasciata, cd invitava il rappre­ 
fleutante della Rocietà a rispcmdcre o a. pre­ 
sentarsi subito dihanzi il tribunnlc. La risposta 
cho confermava la nutenticitù. ùella polizza 
tosto si ebbe, ed il litig11ntt•, l'he probabilmente 
con la dedotta eccezione i;perava di gunda.­ 
guare del tPmpo e di frustrare i legittimi diritti 
<lei suo avversario, non riusci nell'intento. 
Dcl pnri, se i litiganti discutendo la causa, 

propongono Ri fnccia luogo ad una perizia; 
mentre da noi, ove non vi sia l'accordo, Sll: 
re'bbe nccess11ria un:i sc11trnza, con sucees..,iva 
notifte11, cit!lzionc del perito per fissazione del 
giorno per la prestazione del giuramento per 
l'inizio delle operazioni perit11!1, ivi invoco 
vknc tosto chiamato il perito in udicnzn, e, se 
ò agevole cli fa1fo, questi risponrle immanti­ 
nente al qursito proposto e la causa può cosi 
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con la maggiore sollecitudine, spesso nella stessa 
udienzn, essere definita, con sommo prestigio 
della giustizia e con grande vantngglo delle 
parti. 

Qiiilndo ·sarà dato a 'noi patroni di avere il 
conforto di dire 'ni nostri clientl, che le loro 
quèsriònì potranno essere còn tanta sollecitudine 
eaaùrlto e c·he non 'si richiederanno più ·mesi 
e mesì per ottenere l'.ammi!Ìslone di una prova? 

Nella perspicua relnzione dcll' Ufficio Cen­ 
trale sul progetto del 1912 sul giudice unico, 
per dimostrarne i vàntagg], si sono vantati i 
pregi dci 'giudrzi 'prctorinli, e a mettere in luce 
fa 'sollecltudino con cui questi si svolgono si è 
ratto richiamo allo stntistichc. Ma bndinmo, ono­ 
revoli eollegh], che quelle statlstichc'spesso nou 
corrispondono con la realtà, poiché 'non vi ·è 
procedimento che si svolga dinanzi alle Pre­ 
ture, ove 'slavi qualche contestazione, che non 
ei protragga per mesi ed anni, 'quando il con­ 
venuto abbin l'intento di ritardare la decisione. 
I differlmentì infatti ivi si moltiplicano; ogni 
produzione di scrittura richledo un rinvio per 
la risposta e con ('ÌÒ si va al!' infìuito, cd i pre- 

...... torì sono impotenti Il. reprimere siffatti incon 
venienti, 

Con l' attuazlone del giudice unico dinanzi ai 
Tribunali, e con la successiva applicazione del 
decreto 27 agosto Hll:l, questi continui rinvii si 
moltiplicarono, perché vi fu prima fa serie dei 
rinvii dinanzi 11.I presidente, poi la serie di 'quelli 
dinanzi al giudice. Non si può disconoscere però 
che 'non poche disposizioni che in quel decreto 
si leggono avrebbero potuto fare ottima prova 
e "gioverebbe 'di conservarle. 

Ad esempio, la chiamata. delle partì dinanzi 
Al giudice, quando egli ei accorga che la con­ 
ciliazione possa agevolmente raggiungersi, è 
una disposizione assai ·saggia che dovrebbe es­ 
sere conservata j la chiamata degli avvocati 
dinanzi allo stesso giudice per dare schiari­ 
menti ove occorrano o quando rilevi qualche 
irregolarità negli attì, è dcl pari un ottimo 
provvedimento che evita pronuncio ordinato­ 
rie. Cosi in materia di 'giudizi di esecuzione e 
di -graduazione furono dettate disposizioni che 
dovrebbero essere, con lievi modificazioni, con­ 
servate ed inserite nel codice. 

E, poiché si parla di rltocchl, raccomanderei 
all'onorevole ministro di non dimenticare la 
disposìzlone di cui l'Art. 234 del Codice pro- 

cedura civile, che riguarda la produzione delle 
liste testimoniali. t una questione che per ve­ 
rità non dovrebbe più sollevarsi e che si di­ 
batte da tanto tempo; quella, cioè, se l'indica­ 
zione e 'notificazione 'dcl fosti da assumersì 
debba essertattachiquc giorni prima c1eJl' eSl\mO 
dci rh1pettivi fosti, o cinque giorni prima del- 
1' fottio della prova. ta. giurisprudenia nòn è 
conformo, per cui 'in ·aicune regioni del Regno 
è mestieri di compilàre ln rriodo definitivo 
la lista con l' incl1Ìsionc dCi nomi ·ai tutti i testi, 
e ciò ·petentoriamente cinque gioii1i pri1nii. dcl 
principio della prova: in nitre regioni, ove si 
propugna un principio ·opposto, i t~sti possono, 
In corso della prova, veniril presentati; il cho 
spesso vien fatto con meditato accorgimento, 
ciò che non contribuisco per verità al sincero 
risultato della prova, senza_ dire dello sconforto 
e della sorpresa 'che 'Provano lo parti nel rile­ 
Ya·re una disformita cosi 'gra,:e di trattamento 
da tl'ibunale a tribuna.le, mentre applicandosi In 
i;tessa lt>gge ciò non dovrehhe veriflcnrsi. 

Kon si disconosce che il diritto ·giudiziario 
è scienza e di grande importanza e che 1<i 
fonda soprn elcvnti principI filosofici e giuridici, 
ma certo si è c:he la procedura 'dov·endo e,;.<;ere 
fl mezzo per rnggiungere pii1 sollecitame"nte il 
fine dcl ricouosciincnto dcl diritto, deve con­ 
tenere di:;posizioui precit1e,s:!mplici e non dubbie 
o che non dieno ndito alla moltiplicnzionè dei 
litigi. 

Vivo plauso io devo pur fare alla proposta 
dell'onorevole mlnistr"o, accettata dnll' Ufficio 
Centrale, che nei ·giudiZi penali dinanzi le Coi-'ti 
queste si s·volgano corrie per lo pa.Ssato con 
l'intervento lli quattro consiglieri. :\Il pern1ctto 
di di"8entire dall'illustre senatore Garofalo, che 
l1a or ora sostenuto, presentando anzi un emen­ 
damento, che ·sia tenuto fermo il numero di 
tre nella composiziohe del collegio. 

Non è a ·dimenticare che nel giudizio pcn·a10 
la parit.'l. deve sem;ire tornare a favore ·mizichò 
a danno dell'imputato e che pili largamente 
ile\•ono ·ei:;scrc dettate le norme che tor"nlno ·a 
s110 bi•nelicio. 

Con Il sistema elci tre consiglieri fo mnteria 
penale davanti alla Corte di ·appello si può ghin­ 
gere nll' inconveniente che un hilputùto il quale 
sia stato! ad esempio, aS8olto in 1iriili;rndo con 
voto unanime di tutti e tre i 'giudici e che 
nhbia avuto, essendosi appellato il Pubùlico 1\[i- 
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nistero ; uno dei tre consiglicr! favorevoli per 
la conferma, può, in definitiva, essere condan­ 
nato per due soli voti contrari contro quattro 
fa VOl'CYOli. 

Xon nego che.pur col sistema del quattro giu­ 
dicanti, si possano avere decisioni a favore del- 
1' imputato mentre prevaleva il numero dei 
componenti i due collegi che si pronunciarono 
per In condanna, ma egli è certo che l'impu­ 
tato è in condizioni migliori ove si ritorni al- 
1' antico numero di quattro come si propone. 

:Xè parini che a. sostegno della proposta dcl 
senatore Gnrofalo si possa aggluncere che il 
voto dci due consiglieri contrari deve prova­ 
Iere al voto superiormente numerico, per la 
maggiore autorità dei detti magistrati, poiché 
questo principio non sarebbe da ammettersi, 
dovendosi ritenere che i giudici ùi primo grado 
che assistettero allo svolgimento della causn 
abbiano pronunciato con uguale coscienza e 
scienza dei magistrati d'appello. 
Un'altra proposta, riguardo alla quale non ho 

il coraggio di presentare un emendamento, ma 
sulla quale desidererei sentire il parere auto­ 
revole dcl!' onorevole mìnistro, si è quella del 
ri pristi 110 dei d uc giudici nei processi che si 
svolgono dinanzi le Corti d'nssìse. 
Per la legge 14 luglio 1907, art. 10, la Corte 

d'assise è ora composta. del presiclente e ·dei 
giurati, essendo. stati soppressi i due giudici 
che prima costltuivano il collegio. Anch» a 
questa modificazione si è pervenuti adducendo 
che i due giudici nou contribuivano efficace­ 
mente, che non servì vano a eontrobllancinre 
l'autorità del presidente e nulla LLggiungev11110. 
Invero, è proprio dinanzi le Corti d' assise che 

cosi nell'interesse dell'accusa corno in quc.lo 
della difesa si ravvisa il vantnggìo dcl giudizio 
collegiale. - 
In quei procedimenti il bisogno della colle· 

gialità appare assai manifesto, sia per raffor­ 
zare l'autorità dcl presidente di fronte alle 
intemperanze od eccessività delle parti, sia 
d'altro canto per porre un argino al pur pos­ 
sibile soverchio autoritarismo del presidente 
stesso. Con l'abolizione del giudizio collegiale 
dinanzi le Assise non è più reso agevole alle 
parti di discutere con la. forma incidentale una 
questione processuale,quando il presidente abbia 
già manifestato il suo parere in proposito. 

A che giova. sollevare incidente quando certo 

Imcussioni, f. 99 
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è a presumere che la risoluzione non sarà per· 
essere disforrno dul pensiero già manifestato dal 
presidente? Sarebbe ingenua pretesa il ritenere 
di convertire d' un tratto il magistrato che si 
è compromesso dinanzi al pubblico, enunciando 
il suo avviso, per le argomentazioni che in forma 
d'incidente le parti potranno dedurre e assai 
spesso ripetere. · 
D'altro canto, non è a dimenticare che nei 

giudizi di Assìse si applicano pene che per il 
nostro Codice spaziano in modo assai largo dal 
minimo al massimo. Ad esemplo, nel caso di 
imputazione di omicidio premeditato con la scu­ 
sante della semiresponsabilltà, la pena può va- 
riare dai 6 ai 2-l anni. · · 

Ora, mentre si riconosce che debba esservi 
il giudizio collegiale per nppllcare pene tanto 
inferiori, non dovrebbe eoucedersl che al solo 
presidente fosse lusciato il giudizio riguurdo 
alla pena nei reati di cosi gravo momento. È 
vero che nei giudizi d'Assise l'affermazione 
della colpabilità spetta esclusi vamentc ai giu­ 
rati; ma. anche la q ucstìone dcli' applieazionc 
della pena non è certo lieve, ed il presi-· 
dente nel commisurarla può in volontaria mento 
essere influenzato dall' impressione sua perso­ 
ualo, che potrcbbJ non es:;erc sempr.3 perl"ctta­ 
rnentti equa. 

La soppressione dci duo giudici a dir vero non 
ha tronito esaurienti mgioui che li\ giustifi­ 
chino, all'iufuori di quella di conseguire un 
lieve risparmio di spesa; nm la questiono p:irmi 
tiia troppo grave e delicata da non dover esserJ 
1~uborùinata. al!' economia cli poche miglin.!a di 
lire. 

Forse si clirà che la proposta dcl ripri­ 
' tino del giudizio collegiale dinanzi la Corte 
d' as:;i:;e portercbbJ la necessit.\ di modificazioni 
al vigente nuovo Codice di procedura penale, 
ma poiché fra breve dovremo for;:10 occuparci 
anche di ciò, io confido che l'onor. ministro, 
che si è mostrato ora tanto sollecito nel voler 
ristabilito il principio dl.'lla collegialità, troverà 
conveniente di farne l'applicazione anehe nei 
giudizi d' .A~ise. · · 

-Cnn sola pl\rola desidererei soggiungere re· 
la.ti va.mento allo proposto dcli' Ufficio Centrale 
per quanto si riferisca alle tabelle A ~ B, an­ 
n~sse al disegno cli legge. L' Gfftcio Centrale, in 
pieno accordo con l'onor. ministro, ha creduto 
fosse sufficiente aggiungere nlla categoria.: 
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• Giudicl sostituti e prciori v, che giusta la 
pianta orgunica attuale porta un numero di 
2.%() posti, altri ::?00, elevando cosi il numero 
a 30:-io con una spesa maµ-g-iore di lire 1,17.\000. 

E sta bene; ma per quanto si ntticne al prr­ 
sol;aln delle Cancellerie, i provvedimenti pro­ 
posti non mi sembrano sufficienti. L'onorevole 
ministro Fìnocchlnro-Aprt!e con il progetto che 
egli aveva. presentato allo scopo di togllere o 
diminuire il disservizlo negli uffici giudiziari, 
proponeva al!' uopo un aumento di 17:> posti 
oltre il · richiamo elci sessantasette funzlonarl 
eh.e ora. si trovano applicati negli uffici dcl 
cascllarlo e della statistica (il che siguifìcuva 
portare un aumento di 242 posti). 
L'onorevole ministro Dari nel suo progetto 

propesc un _nun1c11to di 13 11g-:;iunti caucelllerl 
e la creazione di 20 posti di ispettori ed il 
rìchlamo dei 67 applicati agli uffici di stati­ 
stica Q nl Casellnrlo, complcssivnmento portando 
u~ aumento di 100 posti, 
L' Ufficio Centrale propone invece il solo au­ 

mc'nto<lci 13 posti <li vice cancellieri; 11011 rlch in ma 
i G7 applicati dcl Casellario e della stati:-;tlea e 

.. -J>rcferiscedi fissare il numero degli ar;giunti vice 
c.mcull.er! a 180'.hli prima classe, !JOO cl i seconda, 
soppruuendo la terza categoria, mantenendo Io 
stipendio a lire 1800 per quelli di prima classe 
ed. o. lire 1'100 per quelli di seconda, acconteu­ 
tundosi di aumentare il numero di soli 1:1 postl. 

()rn, onorevoli collegh], io temo che di fronte 
alle constatate e deplorate irrcgoluritù che si 
veritìcano nei servizi presso il maggior numero 
dci tribunali cd in molte preture, non si prov­ 
veda in questa urnuicra in 1i10ùo suffìclcnte ni 
necessari rimedi. 
A V cnezia, ad esempio,. ci accade ussai di 

frequente che i gludlci non trovino i vice cnn­ 
cellicrl o gli a;;;iunti, che li assistano per la 
redazione dcgll atti, che richiedono l'iiitm·vento 
di q uci fumdonari. Vi sono sentenze che non si 
rilasciano con la uec:cs.saria sollecitu<line, pcr­ 
cltè non vi è il pcr:;onnlo cho all' uopo prov­ 
veda, come non può provvcder~i nl sollecito 
rilaseio dci verbali di prove, per cui nvven· 
gono inconvenienti che sarebbe dovero.;o di 
togliere o nlmcno di attenuare. 
In un memorblc, che le Curie venete hanno 

presentato all'onorcyol~ niini~tro, or uon è molto, 
furono dett:igliatamcntc C$posti_ tutti gli inconve­ 
nienti cho si sono manifestati nei U trlbunall 

1\)1 

della rcg-ione Venda e nelle <livcr;;c preture, 
<fori\·an!i print:ipalrncutc dalla deficienza del 
pPrsonale giudicante e dcl personale d'ordine. 

Per ricor<larne uno :,;olo, ha,,;li accennare elio 
presso la pretura urhnni\ di Venezia, quan<lu, 
parec(·hi anni or sono, es;;:i pronunciaYa soltanto 
circa i!IJOIJ sPntenze nll' anno Yi erano sei fun­ 
zionari <li caucelleria; nel Hl13, mentre le sen­ 
tem~e SO!JO salite a circa &000, il numero di 
quei funzionari fu ri<lotto a fre con un ama- . 
nucnst-, pt>rchè il quarto funzionario che figu­ 
rerebbe npplieato, presta la sua opera invece in 
nitro uflicio. E di questa deficienz:~ <li personale 
non ne ritrae bcnefkio l'Erario, perchè mentre 
quella pretura rendeva. al Governo, per multe 
e spese, parec:chic migliaia di lire . al!' anno, 
l' e,;azionc di q uci proventi non può ora esser 
curata con la ueccss11ria diligenza per la man­ 
canza del personale. 
Per cercare che questi gravissimi inconV"e­ 

nicnti non si perpetuino, nè si acuiscano, io 
avrei acceduto nssai pili ,·olontiori, in queHta 
parto, al progetto ckll' onor. Finocchiaro Aprile, 
poichè cs~o apportava un sensibile aumento al 
personale di ennc.:ellcria. :\[a mi Sl~uto 1m>1.S111·­ 
rare che le strettezze finanziarie non concedono 
n1aggiori nggrn vi. 

Ora, couscntite che in ordine a tale obbietto 
io mi associ nllc autorevoli parole tcstè pro­ 
nunciate dnl senatore l'arpag-liu, Il quelle nl­ 
trcttanto autorevoli dcl senatore 8cialoja, per 
dire che su1·ehbe tempo dw, per quanto si nt­ 
tiPno nl buon ordinamento giudiziario, si smet­ 
tesse di 111cttcre sempre dinanzi la qu<>stiono 
pregi u<lizinlc delle esigenze <lPl bilancio. 
Alle esigenze del bilancio è doveroso fare 

oma""io ma i pubblici scn·izi e principalisi;imo "" ' quello delle nmminislmzioni drlla giustizia non 
debbono subire nocumento. 
Ù""i venne presentato al Senato un progetto ~o. 

per. laumento degli stipendi corrisposti ai pro- 
fc . .;sori delle scuole nwdie, e noi lo voteremo; 
fra pochi giorni altro ne verrà presentato che 
porterà sensibili benefici alla classe dei ferro­ 
vieri con non lieve aggravio delle nostre fi­ 
nnnze, e noi lo yoteremo; mn non dimenti­ 
chia1110, non Io dimentichi l'onorevole mini­ 
stro, che vi souo altre cla::.sl, lo qunli hanno 
altrett:mti diritti e solo perchè sor,o più di­ 
screte nrllc loro pretese, solo perchè non si 
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ng-itano, non debbono essere discouosclurl i loro 
diritti. 

Con lodevole riserbo, che certo torna nd onore 
dell'illustre relatore dell'Cffìcio Cenirnlc, si e 
di sfuggita nccenuato che nessun aumento ria 
anni cd anni venne portato agli stipendi asse­ 
gnat i ai capi delle Corti supreme. 

Invero, il rilievo dovrebbe essere raccolto, cd 
io che non ho alcun vincolo diretto od indiretto 
«on funzionari della ~ragistrntnra, sento som­ 
mcssnmcnte il dovere di procl.unnrc «he l~ 1·1·rto 
inadeguato allo alle funzioni che cserr.ltnno, che 
i capi delle Corti supreme, che rappresentano 
il grado più elevato nello. gerarchia giudiziaria, 
conseguano uno stipendlo ehi) equivale presso 
I\ poco a quello che viene corri-posto 1111 1111 

dircttoro di una Banca popolare cli proviucia. 
t vero che in compenso della eslgultù dell'ns 
segno venne ai più elevati mnglstrntl concesso 
<li fregiare il loro copricapo con tre gi·M~i 
gr1/lo11i d' 01·0; ma bando albi celia, dovrebbe 
per verità ravvisarsi decoroso che quegli nltis­ 
simi funzlonur], che hanno spesa tutta la loro 
vita 111 sr-rvixlo rlcl loro p.u-se e.l i cui nu-rit] 
prcclurì furono iurlubbi.uueuto a•·1·m·t:1ti, nvcs­ 
soro un rlconoscimeuto più tangibile della stima 
e della grntitudinc che il paese loro tributa e 
non lasciare, ciò che è pc~~io, che giu~ti al set­ 
tnntacinqucshuo ni1110 <li età, cosrrettl ad ah­ 
hnndonurn g-li altissimi seg-gi t.uuo 1\r;.::11a:11P11tl' 
tla cs..;i coperti, sia fakiJiato <li circ~a la m0tit 
quelt'nssegno, che loro viene roni,;posto a titolo 
cli (IPllSiOJIC, 

Anche q nesto problema clo\'l':i pr•sio ess1·rc 
i>tndiato dal Parlamento se, come per l'l'rto, gli 
su\ ae1·uorc il prcsti~io e la di~nitit di q11('lla 
auloril;'\ ~i111liziaria, :i l'lli è atlillata la m:111sio11•· 
pii1 llPli··at:\ e pii1 nol1ik, qudla di n•11d1·re 
;;iu3tizia. 

Si proY..-crt:i, con a11in1<> col'(\ialc, a sollic\•o 
tlcllt• dn.~o.i clis01·0tl:1tr> <' <·hr> più yi\·a111011l•' 
l'<'t:l.11ll:11W, lll:t 11(•11 si di1111~11tid1ino pur 411t:lk 
che nel sile11zio sofft·onJ prh-a;:ioni non licYi 
dm studiosame11W na..scondono ma c!Je quoti· 
rliannmente si fanno più ncrrhe. Di quPstc mi 
serie molte, purtroppo, se ne 1·iscontrano am:he 
11clla fami:;lia ~i11rliziarb. i·:·t!ow,rc di provvc· 
derc e riparare, cd il pae~c nppl:111dirù. 

Onorenle ministro, UOll si dimentichi rnntico 
precetto: · Unwn facc1•<J et a!forum non omit­ 
{;!10c.' (.lppl'ova.:ioni -cidssinie. Jfolte cong1·a­ 
lulazioni). 

192 

l'RESIDF:XTE. lla facolti\ di parlare I' 0110- 
l'è\"olc senatore Bc11sa. 

llEl\:-;.\, Onorevoli senatori. All' aprir:;i della 
dis('US~ione generale, I' onor. Gunrdasi1;illi si 
compi3(.:Cva della ncs;;an:i. opposizione incon­ 
trata sul punto fonda111e11t<Jle dell' nttnalo di­ 
scg110 di legge, elle con!'i;;tc nel ritorno dal 
giudice unico al giudice plurimo nei giudizi 
di prima istanza. Ed c;li diceva cosa -ç-eri::;­ 
sima. 

Io ho a<;<:oltato allc11tamento i diver:-;i oratori 
che si sono !in <Jlli s11c:cetluti, e franeamcnto rni 
aspettavo (ma fu vana l' ntte;;:i) che una qual­ 
che uotu di~cordnnte sorgesse. 

Xon l: da mc ehc quc!<l<i pos·m attendersi, 
pt'nh•) 11011 app<'na il dis<'g-no, che diventi'> poi 
la lq;ge, della cui moc\ifi('a;r.ionc oggi si trnttn, 
fil eonosciuto, io noa manco.i di e!'primcre pnb­ 
blkamentc il mio c.ìntrario avviso, e se non 
fui q11i a spen<lere la mia mo<lest:i. parola " a 
d:ll'J il mio voto in son~o contrnrio a tale dise­ 
hno ùi legge, eiò fu soltanto prrchò in quel 
tPmpn g-i11cc\·o a letto infermo. :\!a attendavo 
c·ho q1tak11110 d<'i molti onorcYoli <'Oll<';.;hi, 1'11e 
:t q11elLl ll'g~·· dil'<l(•ro il suffrn~io tilvol'l'VOh', 
si opponesse ora alln proposto ilei I :o\·crno, 
pen·hù, diciamolo fr11.11camcntc, il i;iuùice unico 
11011 i_· cosi ost·uro ed umile defunto rla meritnre 
q1Il'>'lo fnn<'rale di quarta classi'. 

Mi compi;wr1ui 1t111H'110 di sPnlirC1 gli e;.;rc;.;i 
t·c1ll1'g-hi L11t·ehini, (i:irol'tilo e l'arpn~li11 afrl•r- 
1nare che non è lauto il principio dnl ~indice 
uni('o quello c11c s0llcvò c:intro <li i;ì~ la pub­ 
t.lit-a opinione e ~oprntntto l'una11imith dc•llo 
curie fore11"i itali1111e, q11a11to piutto~to b ma­ 
·uicr:i c011 cui tale prindpio fu applkato. -· .. 

Chi l'l'a <·onvinto li110 al profo111lo ddl'a11imo 
tl"11a l'lT•:lll'n~a ùel ;.;iudit:c 1111it:o, Pra t·<'rl,1· 
mente I' onor. Finocchiaro-.\prilc, il quale a 
tutti coloro che 1·c11rnrnvni10 la ll'ggo e In s111\ 
atl11:1zi1lll<', rispo1ul<'\':\ P(IJI l'ac<·usa cli misll· 
twh1110. Dic•_•,·a l'~·li: 1°! witurnl·· che nn11 d 
ac.::"ctti volentieri un mutamc11to cosi r1rofondo 
di metodo o di forma. L'uomo è un nnim11lo 
ahiludinnrio; ma col tempo vi ci t1ssucfllrnte. 

Vern.nwnte, nntlar proprlo a trovare i mii;o- 
1a•i,.li 11dla das-;1.: d<';:li an-oeati, che ha1111u 
;;~111pre <Lito alla storia i più arditi e qualche 
volta i più turboleuti dd novatori, non era cosa 
sociologicamcr.trl esattll. E d'altra parte in quello 
che t:ilc atformm;ione poteva avere di vero, essa. 
conteneva, a mio avviso, una condanna della 

l'ù.,. - ..• I 
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avvenuta innovazlone: pcrchè non bisogna di­ 
mei;ticare che il dlritto processuale, parte tanto 
!nipohahlti c motnéntosn del nostro diritto pub­ 
blico, ha pur sempre una ragione di mezzo a 
fine, non è fine n EC stesso; è un diritto formule 
per la migliore attuazione, reulizzuzlono e tu­ 
iela del diritto sostanziale; ~d ullora il rispetto 
allo tradizioni in questa materia vale qualche 
cosa, ogni qualvolta i vecchi strumenti non si 
addirnostrino talmente nrrugginltl, tahnente in 
CIJnlrnrJtlizione con li) esigenze dcl momento 
attuale, da doYer scnz' altro essere abbandonatl. 
Dato anche in materia <li mezzi formali, che i 
vantaggi e gli inconvenienti si equilibrino, al­ 
lora sarà sempre meglio nttenersl all'antico. 
, Perchè, naturalmente, l'abitudine di ricorrere 
.11 questi. Istrumcntl, h wvenuta risoluzione 
i}rillica di una grande quantità di questioni che 
-non -ingombrano più il retto cammino, la pos­ 
sibilità di intenderci parlando tu!ti un mude­ 
simo consueto linguaggio, rnpprescn tano una 
appreasabile facllitazioue. 
Per pnì'te mia, sono, come dicevo, un con· 

\·lhto frtt~tore della -colleglulltù, nnchc in linea 
c.- ... .di. principio. Io ritengo che essa costituisca una 

guarentigia per le parti e per gli stessi gi udi­ 
.cantl. Se, come vuolsi, talora in prmicn fa col· 
legialitìt vengn ad 'essere più apparonto che 
i-ealo, si procuri di rimediarvi; spetta ai capì 
del collegi impedire le male costumanze n que­ 
sto ·riguardo, e il pili delle volte provvederà 
la stessa reazione automatica dello cose, Sia 
puro invero che In certi cnsi il relatore si trovi 
ad essere un giudice unico- è certo che tutte 
Je volte che l'Importanza o giuridica, o econo­ 
mica, o polìtìca, o morale -della questione, ri­ 
. chiami l'attenzione dC'i gindid, la collc>gi:1litit 
risorge da sè. - 
Ccr~o è però che, se si hnnno dei buoni giu­ 

dici cd una buona procedura, nncho col giudice 
·unico 8i possono ottenne degli eccellenti risul­ 
tn.ti .. E ·nelle Nnzio11i dove questa funzione è nt· 
tunta cd entrata nello spirito popolare ,.i snrcbbc 
tanto poca ragione di abolirla, quanto poca ve 
·no ern presso di noi di abolire il giudice col­ 
legiale per sostituin·i il giudice indiviùu11lc. :\la 
in realtà io sono convinto di questo, e mi pare 
che i;iffatta opinione sin anche condivisa da 
tutti gli onorevoli· colleghi che finom si sono 
occupati dell'argomento: se nonostante le pon· 
dcrose o dotte Os:5crvazioni che si so1w sentite 

co:1tro l'istituto dcl giuùicc unico qùancio si 
<liscnt·~Yll la legge del 1912, quc;;ta fu adottata 
a grauùe maggior:mza dai due rami dcl Par­ 
bmento, ciò dipese notl solo dal grande pre­ 
s~igio pnrlamentnrc del Ìflnisteto cha ltl pl'op('I• 
nev11, ma anche sopratutto dal fatto che quèl 
disc~no di legge si presentava come l' unico 
mi:z7.o po!'sihilc di canscguiro qualche miglio­ 
ramento alle conciizioni ccoi10miche della }Ja~I· 
straturn, cosi sproporzionate nll'altczza morafo 
e sociale della funziono che essa compie. 

. ti il vanhtS'S'iO ei ette11ne, cd era voluto an­ 
che d1\ quelli che a ve\.-ano prescttt!l la lmpos· 
i;ibilità di ottenerlo colla 1iùuzionc dcl numerò, 
mnntenendo ad un tempo un buon funziona­ 
mento dell'ordinamento giudiziario e della pro­ 
ceduta. l'erchè tutti sapevano e tutti sappiamo, 
e 'hè vediamo ora al caso pmtlco la verità, che 
in quc>sta materia non si totM pi ti indietro. 
0rmni ~uei tanto di vantnggio oconomlco che 
h ·::lfogistra.tura ha ottenuto è irrevocabile, ed 
lo credo che molti abùinno votnto quel disegno 
di legge pur pClllSfllldo cho esso non avrebbe 
1wuto lungi\ vltn, mR trovandosi dinanzi a que­ 
i;ta condizione di llcccssitit, 1wr Jnre a quef 
mag-istrati unn parte di quello che loro lcgit­ 
timnmente spettav11. 
Di quc~to mi compiaccio e desidero c1ie l'o· 

pera sia compiuta, e lo desidero, a!l>!oclandoml 
ai colleghi Garofalo e Diena nell'auspicare una 
meno indecorosa retribuzione per coloro che 
ricoprono gli elevati gradi dclln. 1'I11gistrntnr11, 
e c.:ho ormai (patngonando i loro emolumenti 
a qutlli che erano in un momento in cui il 
valore <li scambio delh\ moneta era. tnnto mag­ 
giore ddl' attunle) ci rappresentano unn_specie 
<li proletariato delle alte classi sodali . 
l'Prchè si credette 111l~ra da molti che questo 

miglioramento, nei limiti in cui lo si consc· 
gui-ça, potesse essere Ecnza danno della giustizia 
nttunto con unn. riduzione nel numero dci ma­ 
gistrnti? Per un ragionamento molto semplicista. 
Pnrvr. ci:e fal:cndo seilerc uno dove prima se­ 
devano tre, tro dove prima sedevano cinque, 
cinque dove prima sedevano sette, l'arimetica 
piu elementare .facesse comprendere che alla 
riduzione effetti\•a si arrivava. 

)fo questa illusione rapprc~enta. un po' a ro­ 
vescio quella di un tale che diceva: so attac­ 
cando ad un treno una locomoth·n si fanno 
tiO chilometri l'ora, attaccandone due se ne fa- 
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ranno 120, attaccandone tre se ne faranno Hm1 

o ('OHI vln di sr-guito. 
~on si pensò che nello sedi importanti già 

fino da. allora i magtstratl, come corrlspoude­ 
vano all'organico vigente, erano sopraccarichi 
di lavoro, erano giuut! 11! punto cli saturazione, 
per cui, tanto se si mettevano a lavorare tutti 
quanti in un solo ambiente, quanto se distri­ 
buiti in altrettante camere, I risultati non po­ 
tevano essere che gli stessi. 

Certo, si. poteva ottenere un tal quale rispar­ 
mio in questo, che la non necessità della pre­ 
senza contemporanea di tutti i magistrati ad 
una. deterrnlnata udienza poteva dare a loro 
qualche ora disponibile di più; ma quando si 
pensi a tutti gli altri inconvenienti compensa­ 
tivi che risultavano dulia necesaità di avere 
disponibili un maggior numero di ufficiali giu­ 
dizlnri., un maggior numero di ufficiali di can­ 
celleria e un numero più grande di locali, quel 
che si veniva a perdere era molto di più di 
quel che si guadagnava per l'altro verso. Co­ 
munque sia, è anche indubitato che questi in­ 
convenienti, i quali erano insopnrablli dal prln­ 
cipio udottnto dalla legge, si acuirono viemag­ 
giormeuie per l'ibridismo che stu u fondamento 
della legge stessa, per cui tutti questi giuùici 
unici continuavano a far parte di un collegio: 
e si dovette necessariamente creare una pro­ 
cedura, .la quale fa rappresentare una parte al 
presidente ed una parte al giudice, raddop­ 
piando cosi inutilmente le incombenze e creando 
una. indicibile perdita di tempo. 
La necessità, in cui si trovarono i redattori 

del regola.mento, di inquadrare, come è notato 
nelle due relazioni ministeriale e dell'Uffìcio 
centrale, il giudice unico nella persistenza. di 
un tribunale collegiale e di u11 Codice di pro­ 
cedura. fatto per i tribunali collegiali, rappre­ 
sentava un problema insolubile per massima 
parte e che non fu rlsolro, E diciamolo pure 
senza reticenza, non solo il regolamento pro­ 
cessuale fatto per 1'11pplkazione della legge 
andò incontro a. tutti sii inconvenienti che 
erano inevitabili e che nascevano dallo squi­ 
librio logico che aveva presieduto ad essa legge, 
ma ve ne aggiunse di suo, tanto che a lato di 
alcuni elementi buoni, come quelli che rile­ 
vava or ora il collega. Dienn, si ebbero delle 
statuizioni che erano la negazione di ogni op­ 
portunità. pratica, e le parti cd i loro procura- 
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tori furono ridotti, con una serie di nndirlvlenf 
<l:i 1111.'1 udienza all' nitra, furono ridotti, dico, 
ad andare a caccia dcl giudice introvabile, che 
non era più il tribunale, il quale si trova al­ 
I' udienza; o col quale si comunica n mezzo 

, della cancelleria, ma che era l'individuo da 
scovarsi sulle scale, nei corridoi o a casa, per 
domandargli una procedura. nuova per ogni 
causa; perchè tutto era cd è abbandonato al­ 
l'arbitrio, pcrchè è il gi udice che deve fissare 
l termini per arrivare alla discussione e può 
sempre riaprirli: si cambiano i criteri da gi1Ì­ 
dice n giudice, da causa a causa, mentre . la. 
certezza del diritto 6 il supremo dei beni giu­ 
ridici, lo dicevi'. quel grande sovversivo cbe 
era Ferdinnndo Lassalle. La. incertezza più com­ 
pleta. è diventata la padrona assoluta della no­ 
stra procedura civile, ed è così che noi ci tro­ 
viamo per forza di cose costretti I\ ritornare 
all' antico. 

Certo, questo ritorno all'antico è il ritorno ad 
una legge processuale molto invecchiata. An~ 
cli' io però, come il collega Diena, trovo troppo 
a;;pro il giudizio che ne faceva l'altro ieri il 
mio amico senatore Scialoja. Egli parlò dcl 
nostro Codice <li procedura quasi .como di una 
vergogna italica! Certo è un Codice fotto iu 
tf'mpi in cui i mezii di comunicazione, sia. per 
le perso1ic, che per le notiiie, non erano quelli 
di oggi; certo l'Italia lui. f11tto dci passi e il 
modo di conviven1.a socinle si è talmente mu­ 
tato, d11• non è più paragonabile con quello di 
un tempo. 
)la, credetelo pure, onorevoli colleghi, anche 

col nostro difettoso Codice di procedura, e' è 
mezzo di andare avanti e di non eternare i 
giudizi, come anche con la legge austriaca, 
citata n modello, c'è moclo di fare processi 
eterni; cd ho sentito dei colleghi di quel lana. 
zione muo\·erne le più aspre lagnanze. 

Sono gli uomini che sono !>Ompre gli stes~i, 
i;0no le costumanie giucliziarie, è lo spirito li- · 
tigioso delle parti, dt•gli av\'ocati, o qunlche­ 
volta anehe 111. 1wgligc11za dei magistrati, - che 
riunendosi insieme, perpetuano quel processi 
che con diversa condotta potrebbero cs~ero più 
facilmente liquidati. . . 

Ed un nitro punto non dobbiamo trascurare: 
la rnpidità della procedura è una gran bella 
cosa, ma anche In giusta, oncst.-i tutela ·dei di­ 
ritti delle parti, la protezione da ogni sorprcsh·, 

'
~· r. · . • t: . . " 



Atti Parlamentari. - 714 - 

TOHNATA nrr, ~9 GIVGXO HJU 

Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIV - 1& SESSIONE 1913-1-l - orsccssroxr 

c.-.,, 

la· facilità per rimediare agli errori debbono 
premere a colui a cui sta a cuore la retta am­ 
ministrnzione della giustizia. 
Il collcza Dicna or ora rammentava il fatto 

del presidente dcl tribunale di Trieste, che di 
fronte alla ìrnpugnnzione dell'autenticità di un 
documento proveniente da non so clic f,/oytl, 
telefona senz'altro al direttore dcl Lloud stesso. 
Certamente, in questo modo si è avuta, in 

maniera non dubbia, la nozione della verità, 
si sono risparmiate spese e lungnggini, e la 
;;iusli7.b. ha· guadagnato. ~la se 1'11.q;ii1, al tele­ 
fono, iu attesa di una telefonata di questo {;e­ 
nere, ci fo . sse stato un fattorino qualunque d'ac­ 
cordo con la parte interessata, e in .. malafede 
fingendosi .Jl direttore, avesse detto: Il docu­ 
inento è perfettamente regolare, cd invece il 
documento non fosse stato tale; dopo intcrve­ 
nuta la sentenza bisognava, quanto meno, per­ 
dere molto tempo per ottenere che questa sor­ 
presa alla giustizia venisse corretta. 

Questo è sempre possibile, è l'eterno duello 
in mnrerln processuale frn la slcurezzu 1~ la 
.. wri<'tiL della ~instizia e la s1u•clit.e7.za rl<'i suoi 
passi, quello che fa si r-he si cl<•hha 1·011ti1111a­ 
nreute venire a qualche compromesso: compro­ 
mes-o che evidentemente uun può contentar 
tutti, e che in certi detcrmlnati cnsi può an­ 
elare a danno piuttosto dell'uno o dell'nltro di 
qnr-sf f'OlH'.l'lti ani iteticl. 

~LI, ripeto, il nostro Codicod l prooodur.i a vera 
un istituto, 'secondo il litio avvlso, c·c·c·c·llcnt••; 
era quello ilei vecchio ~i111li7.io formale, r-he i• 
st.ito quasi del tutto soppresso: il quule, abbre­ 
viato nei termini, reso più svelto colla elimi­ 
nazione di certi ostacoli lncldcnt.rll e via di­ 
ccnd», poteva pormctn-rc alla parte volonterosa 
di ra,zi:;i11ngero ahl>asl,tlli:.1 presto, 11011 sulo la 

· discussione ali' udienza, ma UIM vera e propria 
chiusura dclllstruttorin, che crcn un qunsi con­ 
tratto gi11<lizialc su qurllo cho cle\'<' fnrmar<' 
o~r:etto di 1·011tro\·c·r;i:1; e }.lJ'1)tP[~!(" i liti<·::111ti 
da o!J·ni sorpre~a, ~:tlva111.lr.•li d:1g-li attac:ll.i del 
l'ultima orn. · 
È pPrC'iò ehe io non potrei non ll'>-'wri11rmi 

nl concetto che l'onor. DiPna cspo~c, cioè che 
nella· futura riforma della 11u:;trn tirm·edura 
1•%5."\ cs:;cre per an·cntura preferibile il ~islùuJ.L 
delle modificazioni parziali, le quali permettono 
di eliminare gli inconvenienti riconosciuti scuza 
cre:une dei nuo.-i inso5pcttnti, e eh~ solo l' at- 

tuazione prntic:i. potrebbe più tardi riYelare; 
quel sistema che si è gili. in parte seguito senza 
seri inconvenienti e che soprattutto dovrebbe 
cominciare da c1uclla che, non solo in materia 
di p1·oceùura, ma in tutte le materie dcl <lil'itto, 
è una ncces~i ti\ della com·i vcnza soc:iale, e cioè 
da una buona serie di disposizioni legali inter­ 
pretative, le quali, decidendo questioni annoso 
che si perpetuano attraverso In giurisprudenza 
e in chi lunanimità dci magistrati non si è 
aneorn r.1gg-i nnta e non si rai:g-iungerehhe mai, 
decidendo <ptcste questioni" in liii senso o nel- 
1' aliro, rua in modo che le parti raggiungano 
la sic:11rezzii dcl loro dil'itlo, impedisca la per­ 
dita di tempo dcl rinnovarsi delle discussioni 
e dia un indirizzo 8Ìeuro a coloro che dPhhono 
accedere alla ~f:1~istratura dd loro peesc. 
Per esempio, per arcer.nare alla famosa que­ 

stione della lista unic:a o del11i lista· multipla 
della prova testimonial<', non cascherà il mondo 
tanto se si adotterà l' uno che l'altro sistchrn, 
ma bi:~ogna sl1pcre quale sia Il sistema da se­ 
guire: coi;! si disputa se in certi ensi il termine 
p•~l' appt>llarc~ sia di qui11clid o ili i;(·s.~anta ~ior11i, 
ma Io elica alla I.11011'ura il lcgii;lalore:.· co~l per 
11sd1·1! anche dal campo proc:essnalo le cassa­ 
zio11i non sono d'accordo in rnnteria di suec·e8- 
~ionc di frat<'lli unilaterali, se la loro quota sia 
la c:osidcletta quota di fatto o la quota di diritto; 
la ~iu'lizia a""ol11ta non si V<'lerh il volto tanto 
se ~i ntln1ti il si,.;tc111a 1ll'ila quola di fallo <1111111to 
"e si a1lolti quello ddla quota di diritto, rna 
hi~o~na stlJH'rlo. E co;,i pure, onorevole Uunr­ 
tlasig-illi, poi..J1è siumo ml esprimere <lei de.~i­ 
i/('i'frfa a cui q11estn que~tiono in qualche -· 
mo1lo porgo il clf'stro, io c:rcclo c:hc ~Cll7.:t fare 
ddlc i11.,/1u11·11tio111·,, 11/1 i,,,;.,, f(Uilkhc vautag-~io 
cli sfolla11w11to cll'i proce~:.'i lo ~i potrehhc otte­ 
ucrc rla i11110\·nzio11i le;;i:-,JatiYe, cho non tocc:hc­ 
rehbcro il fo11da11w11to .clf'll'ordinnniento ~iurli­ 
zi:1rin <' rlPll:i pl'OeP1l11r:1. 1:: "t~1to 1lf'tln 1\;i molti 
f'•I 1\ a11d11• ndl'animo di tutti: \·i 1! l:t \'ecèhb 
•111e,;lio1:c r.lt.:1 1uuta111ento ùellc drcoscri~ioni 
giuùizfaric. Ci \'uolc 1111 grancle cornggio go­ 
\'Cl'llnli \'O Cli 1111 gr11111l0 c:ornggio C'lettorale per 
poterla affrontare, ma il giorno ve1T~ in cui a 
co:;lo di ahhru!'iare s:tl ro;:;o cle;.:li intcr<·s.~i lo­ 
cali, il ministro dell.1 giustizia clovr:~ porre il 
problema al Parlamento. E ,-j sono. tante altre 
c-irL;ostanze, generalmente poco av'l"c1·tite ·dal 
pubblico, che concorrono a questo ingorgo della 
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canalizzazione glu.Hzinr i«. Per cseiupio, vi so110 
deÌ!e nutorità gludizluric avanti a cui le cause 
d' infortuni sul lavoro rappresentano il 20, il 2i'> 
e perfino il 30 per cento della totalità delle 
cause civili, E tale genero di cause crescerà 
sempre, specialmente se si verrà all' assicuru­ 
zionc agricola; le vedremo allora raddoppiate. 
Oro, che cosa impedirebbe che, come si è fatto 
in materia di emigrazione, si stabilissero a que­ 
sto proposito delle speciali giunte arbitrali con 
grande semplicìtà di procedura, con peculiare 
competenza personale di componenti, facilmente 
conducente ad una giurisprudenza diuturna e 
costante per l' indole, dirò cosi, limitata delle 
controversie che innanzi ad esse si presente· 
rebbcro? E cosi con nltri provvedimenti si po­ 
trebbe togliere allu Magistratura ordinaria di 
doversi occupare di ciò che non sarebbe pro­ 
prio l'oggetto ordinario e specifico della sua 
missione; dandole in tal modo agio di respirare 
e di poter compiere, con minor numero di com· 
ponenti e con minor ritardo, i propri doveri. 

Signori senatori, io vi chìeggo perdono se 
mi sono lasciato un po' troppo trasportare quasi 
fuori dal campo dell' nttunlo disegno di leggo, 
dalle idee che esso faceva sorgere in mc, ed 
anche da quelle che sono siate suscitate dagli 
egregi miei colleghi, che prima di mc hanno 
preso la parola. Appunto perchè siamo di fronte 
nd un disegno di legge che hu una ragion d' es­ 
sere occasionale, ma che si riconnette a tutti 
gli altri grandi problemi del diritto giudlzinrio, 
era Impossibile nella discussione non trascen­ 
dere Il questo: viceversa, il disegno di legge 
tende a rimediare prima di tutto ad un qualche 
com che in modo immediato riguarda I' ordi­ 
namento della Magistrutura ; ve lo dice la 
stessa redazione del progetto mìnlsterlule, in cui 
11011 si era dichiarato da ultimo che si richia­ 
mano in vigore le disposizioni dcl Codice di 
procedura civile e del Codice di commercio, 
che erano rimaste abrogato dalla introduzione 
dcl giudico unico. L' Uffìclo centrale a questo 
ba provveduto, ma è rimastn nell' lutìtolazlone 
dcl progetto di leggo una lacuna, e io credo 
rhe l'onorevole Guardasigilli e l' L'ffirio cen­ 
trale non avranno nessuna difficoltà, per amore 
di esattezza e per far comprendere quanto di 
sostanziale, per lo meno in modo virtuale, si 
contenga in questo disegno di legge, di fare 
un' nggiuuta alla rubrica: «Dlsposlzloni rìgunr- 

196 

danti l'ordinamento giudizinrlo e il personale 
della magistratura. ccc. > complct.mdola cosi: 
• Disposizioni riguardanti la procedura cioile, 
I' ordinamento giudiziario, il personale della 
mugtstraturn > ecc. Intatti, appunto quello che 
1J011 bisogna maì perdere di vista è la connes­ 
sione strettissima che vi è tra questa necessità 
a cui si provvede, e la ripercussione che essa 
può avere sugli istituti processuali. Badiamo, 
che se anche il giudice 'unico fosse stato man-. 
tenuto, all'aumento dci magistrati si doveva 
necessariamente venire, appunto per q uell' er­ 
rore di prospettiva commesso da principio. 
Certo è ad ogni modo che il ritorno al giudice 
plurimo non permette davvero una diminuzione 
di magistrati. 

Resta in tutto questo un quid di doloroso, a 
cui qualche altro oratore ha già fatto cenno. 
Non può essere una consolazione per un'assem­ 
blea legislativa .il dare di frego, a meno di un 
anno e mezzo di distanza, ad una legge d'im­ 
portanza così grave, come quella della cui 
abrogazione attualmente si tratta. Non potrà 
fare questo, specialmente nella classe dci non 
giurist! che è la più numerosa, una impressione 
ottima nel paese. Un senso di stupore, di sgo-. 
mento prenderà non pochi fra i cittadini ìta-. 
liani, i quali penseranno all'apostrofe dell'Ali­ 
ghieri, contro quella sua Firenze' che faceva 
tanto sollili provvedimenti che a mezzo no­ 
beiubre non giungeva dò che es~ia d'ottobre 
ave\·a tllato. C'ertn.mente siamo di fronte ad un 
esempio classico di instabili!:\ legblativa. 

8i parla della mutabilità delle mode femmi­ 
nili, ma il povero giudice unico non ne nvriL 
avuto l'impressione, pcrchè ò nato quando le 
gonne delle Mignore erano già strette e corte e 
sta per scendere nella tomba senza averle visto 
nè allargarsi, nè allungarsi. (Si 1·irfr). 

Ad ogni modo, non vi è mai troppa fretta 
nella correzione ùi un errore, di un errore cho 
andava aggravandosi quotidiana.mento nelle sue 
conseguenze pratiche, e che aveva- avuto per 
effetto in moltbsimi luoghi di paralizzare fa 
giustizia. Io quindi penso che Mia meritata quella .. 
lode da o;;ni parte del Senato rivolta all'ono- . 
revole ministro Guardasigilli, per aver . avuto 
il senno ed il e:oraggio di proporre questo ri­ 
torno alla legge di prima. Ritorno nlla . leggo 
di prima che, lo dico in ordine a qualche emeu­ 
damento tli cui ho sentito far cenno, allo stato 
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delle cose dovrebbe essere, a parer mio, inte­ 
grale; perché si discuterà poi a suo tempo 
dcli' eventnle riforma di ordinamenti giudleiar], 
in corrclnzìone con le riforme della procedura. 
Ora non ricadiamo per avventura, sebbene in 
modo meno intenso, negli stessi inconvenienti 
che abbiamo precedentemente creati. 

L'onorevole collega Garofalo si contenterebbe 
di mnntencre a tre il numero dei votanti nelle 
cause di appello penali. Apprezzo le rngioni 
che egli ha detto, senza condividerle tutte, per­ 
ché non posso persuadermi che sopra quattro 
consiglieri d'appello, ce ne siano sempre due 
Iagrimanti di tenerezza per l'imputato e con­ 
vinti che la loro missione, se non quella di pro· 
nunciare l'assoluslone, sia per lo meno quella 
di addivenire sempre, automaticamente, ad una 
riduzione di pena. Capisco però che ci siano 
ragioni eccellenti per mantenere un numero di 
votanti dispari anche nella giurisdizione di ap­ 
pello, come accade in tutti gli nitri casl in cui 
non è il giudice popolare ma quello togato che 
si pronuncia, vuoi in materia cl vlle, vuoi in 
materia penale. Certamente gli Inconvenienti 
che possono derivare dal calcolo del numero 
dci votanti, sommando quello del tribunale e 
quello di appello, non sono decisivi; e l'onore­ 
vole Diena dimostrava testò che di anornnlie 
numeriche se ne possono verificare tanto nel 
caso della reforuiatio i11 pcius che nel caso 
della rcforutatio ili inelius. 

Ma il concetto generale dcl nostro ordina­ 
mento giudiziario, come era prima di questa 
ultima modificazione, è èhe nel giudice supe­ 
riore debba conternpornnenmente concorrere n 
tranquillizzare sul migfior giudizio suo l'opi­ 
nione della cittadinanza, il requisito di una 
maggiore anzlanìtà e di una maggiore capa­ 
cità giuridica, unito a quello dcl numero nrng­ 
giore di votanti. 
Ed è questa la proporzione costante che si 

è sempre avuta In tutti gli ordinamenti giudi­ 
ziari .n. giudice multiplo, tanto che la stessa 
legge sul giudice unico ha mantenuto il colle­ 
gio per giudicare In grado di appello sulle sen­ 
tenze dci pretori. Onde evidente l'incongruenza: 
per le cause gravi un solo giudice e per quelle 
meno gravi tre magistrati. (App1·oi:a:ioni). 

Quindi il provvedimento attuale deve accom­ 
pagnarsi all'affidamento di una più larga ri­ 
forma; ma por ora quello che cl resta da fare 
è dl recitare li me poenitet e tornare indietro. 

, .. ' 

Io vorrei solo che questo singolare fenomeno 
a cui abbiamo assistito cd assistiamo, di cui 
siamo noi stessi g-li attori, potesse suggerire 
qualche opportuno nnuuaostrnmcnto per l'av­ 
venire. (App1·n1·a:io11i riris>i111e). 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutino segreto. 
Prego i signori senatori segretari dì proce­ 

dere alla n umcraxione dci voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annaratone. 
Baccelli, Balenzano, Barracco, Bava-Becca­ 

ris, Beneventano, Bcnsa, Bottoni, Blascrna, Bo­ 
dio, Bonasi, Borgatta. 

Cactani, Cnpotorti, Carufu, Cefalo, Cefuly, 
Clnrnlclan, Colonna Fabrizio, Cuzzi, 
Dalla Vedova, D'Andrea, D'Ayala Valva, De 

Cesare, Dc Cupis, De Riseis, Di Brazzà, Di Car­ 
prg-1111, Diena, Di Prampero, Doria Parnphilì, 
Durante. 
Fabrizl, Falconi, Filomusì Guelfi, Fiore, Flo­ 

renn, Fraucica-Xava, 
Garavetti, Garofalo, Ghernrdìnì, Giordani, 

Giorgi, Golgl, Grandi, Grassi, Guala, Gualterìo, 
Gui. 
Inghilleri. 
Lnnciani, Luccbini Luigi, Lucianl. 
:\IalYano, )Ianussei, l\Iaraglinno, :Uart'hiafava, 

:'.\Iarinuzzi, 1\[ariotti, l\fortinez, ::llartuscclli, Mus­ 
s.nrued, :\Inuri;.;i, ::lfozza, Mazzell11, Mazziotti, 
"!lrele, Melodia, li.forra. 

l'aglio.no, Parpnglia, Paslro, Pedotti, Petrella, 
Pi11ggio, Podestà. 

llidola, Rolandi-Ricci. 
Sal varez.za Cesare, Sandrelli, Santini, Scara­ 

mella-Manetti, Schupfer, Scialoja, Scillamà, Son­ 
nino. 

Talamo, l'ami, Tittoni Romolo, Tivaroni, Tom­ 
masini. 

Vacca, Valli, Viale, Villa Giovanni. 

Ripreaa della. discuBSione. 

PRESIDE~TE. Riprenderemo la discussione 
sull'ordinamento giudiziario. Ifo facoltà di par­ 
lare il sena.toro Balcnzano. .. . .. 
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BALENZANO. Non intendo di entrare nel 
merito dcl progetto di legge. Speravo anzi che, 
senza discussione, il Renato pronunziasse il ri­ 
torno al giudice collegiale. Ma si è voluto fare 
un funerale di prima classe ; abbiamo udito di­ 
scorsi eloquentissimi, in cui si è trattato del­ 
!' avvenire della :\fagist.ratura, della riforma alla 
procedura, ma nessuno ha combattuto la con­ 
danna del giudice unico. 
· Io intendo solo approfittare della discussione 
generale per svolgere un mio emendamento. 
Io non credo che l'applicazione della legge 

sul giudice unico e la pubblicazione del Codice 
·di procedura penale siano state le sole e vere 
cause del 'perturbamcuto di tutte le curie ìta- . 
liane. Credo che la vera causa llia il disservizio · 
giudiziario che pervade tutta l'Italia. Noi siamo 
In un abbandono totale; non udiamo che lamenti 
da per tutto; vi è qualche cosa nell'amministra­ 
zione della giustizia che ci avverte che manca 
quello che vi dovrebbe essere, Io non voglio 
dire chi vi abbia colpa, se il Parlamento che 
ha fatto leggi che hanno esautorato il ministro, 
o se il ministro che manca di tutta l'autorità. 
necessnria per chiedere dai magistrat] l' adem­ 
pimento del loro dovere, e dal tesoro le somme 
necessarie. Certo è che tutti sentiamo il disagio. 
Ma uno dei disugì più gravi, onorevole mini­ 
stro, è quello che riguarda l' ammìnìstrsaìone 
della !{iustizia per mezzo delle preture. 

Noi abbiamo città importanti che sono ere­ 
sciute dcl doppio, del triplo di popolazione, 
ed hanno il numero di preture che avevano 
trent'anni fa. 
Il sottosegretario di Stato del l\Iinhitero pa."1- 

sato, ed oggi l'onor. Chimienti, hanno risposto 
ad interrogazioni di rappresentanti della città 
di lllilnuo, che reclamavano che almeno sor­ 
gesse unii pretura urbana per poter fare an­ 
dare avanti gli affarl penali di quella città; . 
e l'uno e l'altro sottosegretario hanno detto che 
trattavasi di un bisogno preciso e giustissimo e 
che avrebbero al piùpresto provveduto. Siamo 
andati dal ministro io ed alcuni rappresentanti 
di curie delle più importanti città, ed abbiamo 
avuto assìcurazione che il ministro riconosceva 
I'Impossibilìtà di continuare nello stato attuale. 

Nella città di Bari, ad esempio, abbiamo quat­ 
tro o cinque mila cause pendenti, imperocchè 
Ci sono due sole preture come quando vi erano 
40,000 abitanti, ed oggi ne abbiamo 112,000; 
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Taranto ha una pretura come quando aveva 
20,000 abitanti, mentre ora ne ha 80,000; non 
è possibile amministrare la giustizia in queste 
condizioni ! 

Le moltitudini non si preoccupano delle alte 
magistrature; non vedono che il giudice locale, 
il pretore, o, quando una causa non si pµò ul­ 
timare in meno di due o tre anni, si grida che 
la giustizia manca in Italia .. 

Non formulo proposte concrete; chiedo sol­ 
tanto che il Parlamento autorizzi il Governo, 
per un periodo determinato, a provvedere con 
decreti ai più urgenti bisogni per l' ammini­ 
strnzione della gi ustizia popolare. 

Se ella, onor. ministro, non vorrà accettare 
questa autorizzazione, è cosa che riguarda lei 
e la sua responsabilità. 
Il bisogno di provvedere è urgente. Il per­ 

turbamento che verrà dal non provvedere non 
potrà che risalire al ministro di grazia e giu­ 
stizia. 
L'onorevole senatore Garofalo disse, e fino 

ad un certo punto non disse male, che per 1111- 

mentore gli stipendi tigli alti magistrati, 300 o 
400 mila lire non rappresentano una somma 
di cui 11i debba il 'I'esoro preoccupare.' E io os­ 
servo che per creare dieci o undici preture, 
per le quali il ministro Finocchinro Aprile di­ 
chiarò cho avrebbe provveduto urgentemente, 
non occorre che una spesa di 40 o 50 mila lire. 

Ad ogni modo, io ho fotto In proposta di dare 
al Ministro la facoltà. Sta al lllinistro di accet­ 
tarla o di respingerla, essendo sua lii respon­ 
sabìlìtà per nuove e legittime agitazioni delle 
curie. (App1·ova;;ioni). 

::\IARIXCZZI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l\IARIXGZZI. Prendo la parola nonostante 

l'ora tarda per dire poche cose, brevemente. 
Certo, se avessi potuto avere il tempo di eoor­ 

dinare le idee che si sono svolte nelle passate 
sedute, alle quali non ho avuto l'onore di as­ 
sistere, avrei potuto dire più ordinatamente, 
ma, fedele soldato, mi tocca parlare: e parlo. 

Sul disegno di legge che ci occupa sono state 
fatte osservazioni in vario senso, ma nessuno 
ha pensato di dire una parola di rimpianto 
per questo giudice unico che scendo inonorato 
nella tomba. 
La ragione, secondo me, non è tutta nella 

questione di principi. Perché una scuola che 
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sostenga l' utilità del giudice uuk-o ha la sua 
importanza come quella che sostiene l'utilità 
del giudice collegiulc; sono verità di ordine 
scientifico· morale e sociale, che hanno il loro 
verso ed il loro rovescio: si può scrivere be­ 
nissimo in favore <lei giudice unico, come si 
può scrivere benissimo in favore del giudice 
collegiale: faremmo una accademln a voler ri­ 
cordare queste ragioni pro o contro. Il vero 
punto è questo, ed è stato accennato: non si 
ve1111e al giudice unico perché si ritenne un 
postulato della scienza, ma si venne al giudice 
unico per una ragione di economia. Questo 
dicono tutti, tutti confermano e lo avrebbe con­ 
fermato qui anche l'onor. Fìnoechiaro, che pre- 

. scntò la legge, il mio caro amico Finocchiaro, 
(al quale, anche a nome di tutti, auguro pronta 
guarigione), lo avrebbe confessato, chè una 
legge che si fa per risparmiare dev'essere cat­ 
tiva; il risparmio può essere una conseguenza 
se si resecano organi inutili ed allora si ottiene 
l' unn e l'altra cosa. 

)la, quando non si comincia dalla riforma, ma 
dal risparmio, quando Ki comincia dalla conse- 

<:> guen1..a per creare la causa, non può avvenire 
che il disastro, quel disastro che è avvenuto 
per questa legge; lu quale ha dato l' esempio 
della· legislazione che muta ogni momento. 
La legislazione italiana si accumula; lo no­ 

stre leggi e decreti sono ·1a raccolta più volu­ 
. mìnosa di tutto il mondo; ma le amministra­ 
zioni dello Stato (meno la contabilità) non hanno 
una legisluzione netta, precisa, chiara. 

È inutile sperare con quest'andamento che 
po:i.'>I\ venire un ministro (parliamo sempre delle 
cose della giustizia), il quale possa riorganiz­ 
zare la sua amministrazione, perchè il giorno 
in cui un uomo di studio, di fegato, di azione, 
andasse al Mi11h1tera di grazia e giustizia per 
riformare tutto l' organamento della glustizia 
sarebbe licenziato l' indomani. E perché? Per­ 
chè tutti i novatori, quando non trovano l' am­ 
biente adatto, sono trattati da pazzi. Questo è 
il segreto. 

Può esserci un santo, un eroe in un'epoca. E 
un altro che la pensa egualmente in un'altra 
epoca viene rinchiuso iu un manicomio. 

Ora l'ambiente adatto per questa riforma or­ 
ganica non e' è,: perchè l'andamento della no­ 
stra vita nazionale è cost movimentato, cosl 
tormentato da tanti interessi che hanno diritto 

di prevalere (e non potendolo coi mezzi ordi­ 
nari cercano nella violenza o nell' insistenza 
altri mezzi per farsi strada), e ad un uomo di 
studio 11011 resta il tempo e la fucìlità di poter 
fare una riforma organica che non è richiesta 
da leghe., da assocìazioni, da giornali, da co­ 
mizi; non resta il tempo che poteva restare ad 
un ministro di Carlo lll o di altro principe, 
che nel segreto dei suo gabinetto faceva la ri­ 
forma e In. imponeva poi con le baionette e 
con la forca, 

Quindi, discutiamo sempre di piccoli rimedi 
e facciamo come l'ammalato che si rivolta sulle 
piume e e col dar volta suo dolore scherrua ». 
Le spese della giustizia si riducono; si fa il giu­ 
dice unico, ed alla prova avendo fatta una 
magra figura, si propone abolirlo e tornare al 
sistema collegiale. Però, in fondo a tutto questo 
e' è sempre l'idea del risparmio, perchè i cen­ 
tesimi alla giustizia sono lesinati e non si pensa 
che la gtustìzla è una funzione sociale impor­ 
tantìssìrna, è quella che con l'esempio, con la. 
educazlone pubblica dovrebbe concorrere a for­ 
mare la coscienza delle nuove generazioni. 

Ma tutti questi sono postulati scientifici, ac­ 
cademici. 
Il ministro del tesoro stringe i cordoni della 

borsa; bisogna cercare di mettersi sopra la via 
di spendere il meno possibile. È per q nesto 
che si fa troppo onore alle discussioni di questo 
genere di leggi. Queste sono leggi di contin­ 
genza. passeggera; non sono _leggi che meritano 
grande discussione in un corpo elevato quale 
è il Senato, 

Di che cosa noi discutiamo? Della. opportu­ 
nità di abolire il giudice unico; su questo siamo 
d'accordo, quindi è quasi inutile la discussione. 
Questo non dico, onor. ministro, per affermare 
che sieno stati inutili i discorsi fatti; non lo dico 
perchè non penso che qui vi siano dei giova­ 
netti innamorati di fare un discorso su tema 
prestabilito ; ma i discorsi qui hanno divagato 
perchè hanno versato sui bisogni della giusti­ 
zia, hanno versato, in occasione del giudice 
unico, su quello che sono i desiderata della 
scienza e della pratica. È perciò che questa 
discussione ha una grande importanza; non 
perché si abbandona il giudice unico con o 
senza quei provvedimenti secondari che bisogna 
fare in via di regolamento;. 110, ma perché si 
indicano al Governo ed al paese quali sono i 
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bisogni futuri della" legislazione. E sono stati 
cosi autorevoli, vengono da pulpiti cosi ono­ 
randl questi moniti al Governo che io vera­ 
mente non vi troverei niente da aggiungere. 
Pertanto concludo sulla prima parte della que­ 
stione chè è quella del giudice unico, col dire 
che voto con piena conoscenza di causa il ri­ 
torno al i;iudice collegiale. 

Io, corno altri colleghi, che lo fanno con più 
autorità di me, esercito 11\ professione legale, 
e posso assicurare il Senato e il ministro che 
le sentenze del giudice unico sono sentenze 
fuori della grazia di Dio. Dico questo prese in 
blocco ; s'intende che magistrati valorosi face­ 
vano bene prima e fanno bene adesso il loro 
dovere, ma al Consiglio dell'ordine di Palermo, 
dove passano quasi tutte le sentenze per le li­ 
quidazioni professionali, avendo io l'abitudine 
di darvi, come presidente, uno sguardo per ve: 
doro di che si tratta, ho veduto cose dell'altro 
mondo. Non mi era mai avvenuto di vedere 
che se una parte fa una domanda principale e 
tre subordinate, il giudice decidesse sulla do­ 
manda principale scartandola, senza tener conto 
affatto delle subordinato. 
Il giudice, anche infigardo, di mente o di 

lavoro materiale, che deve decidere da solo, 
legge un giorno una. pagina, un giorno l'altra 
e poi non legge più niente e scarica la sua 
sentenza; quando però egli è costretto a rife­ 
rire la causa in Camera di consiglio, sia pure 
a mediocri, sia pure ad un presidente acciden­ 
tato, questa necessità di riferir la causa porta 
per se stessa I.\ necessità di studiarla. Questo 
è un criterio dato dall'esperienza pratica gior­ 
nalieru ; è quello che vede un profcs.-;ionista. 
Dunque ritorno al giudice collegiale. La di­ 

scussione poi sull'altra parte elci progetto, che 
l'onor. Guu.rdaslgljll ha dovuto certamente per 
l'esigenza del suo ministero appiccicare alla 
le1-:ge, la parte delle tabelle, lo non la pren­ 
derò in considerazione: di tabelle, di cifre, di 
logtsrnografìe, di coutuhilità, di ragioneria io 
non 111' intendo; a me piace vedere le cose nel 
loro concetto ordinatore, primigenio, embrio­ 
nale, il resto viene come conseguenza. Queste 
tabelle trattano della Magistratura, degli sti­ 
pendi, ecc. Ri è parlato della Magistratura in 
confronto cli quello che si fa in altri paesi: si 
è trattata male pel passato, Hi è cercato poi 
di migliorare le sue coudizioni, e bisogna dire 
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la verità che la ::iiagistratura italiana, anche 
quando era trattata molto peggio di oggi, fu 
sempre nel suo complesso onesta, laboriosa. 
Gli stipendi per ora sono quelli che sono, ma 
oltre 11gli stipendi, che rappresentano il dove­ 
roso tributo ai bisogni dell'uomo, che c'è sempre 
sotto la figura. del magistrato o di q ualsiasl nitro 
funzionario, vi sono i bisogni reali, i bisogni 
della cosa indipendente del funzionario. E un 
cenno breve e fulmineo,' come al suo solito, 
l' hn fatto il senatore Balenzano a proposito 
delle preture urbane. La pretura urbana che 
cosa rappresenta? Una magiatratura che fu lo 
cause per il fruttivendolo che non dà il peso 
giusto, per quello che porta il coltello fuori 
di misura: quantunque ora non sia più cosi, 
perché col nuovo Codice questa competenza è 
stata allargata in maniera molto più impor­ 
tante, e dirò poi quale è la conseguenza in 
rapporto al personale insuffìcìente. Dunque la 
pretura urbana ha la sua importanza. Il par­ 
lare della pretura urbana di fronte a queste 
grandi q ucstioni di procedura, di legislazione 
future, potrebbe parere una piccola. cosa, ma 
in materia di osservazione sono le piccole cose, 
quando siano osservate con scienza e coscienza, 
quell » che vi danno lii r<'gola anche per le 
grandi, pcrchè la mauicrn di giudicare obbiet­ 
tivamente, runterialistieamente è sempre l:i 
ste>1.-.a. Cosi nessuno in un gabinetto di micro­ 
scopia penserà. a dire: voi state esaminando un 
fatto di biologia dii un pezzettino microscopico di 
polmone; che cosa è questo pezzettino di fronte 
al corpo umano? Eppure Il e' è tutta la bio­ 
logia, c'è tutta la malattia che si studia, c' è 
tntto l'uomo, la famiglia, la razza. 
Ora, siccome la pretura urbana è il grado 

più basso della giustizia, quello più a con­ 
tatto dcl popolo, e non è trattato nè meglio 
nè peggio delle altre magistrature, cosi, a pro­ 
posito dell'articolo nggiuntivo dcl senatore Ba· 
lonznno, al quale io faccio pieno plauso ed al 
quale, wi verrà in votazione, io darò il mio 
voto favorevole, dico che non è cosa da po­ 
tersi differire que-tu della riforma in meglio 
delle preture. 

Il senatore Balenzano parlava di una città cli 
80,000 abitanti, nel11t quale c'è una sola pre­ 
tura urbana. ... 

BALENZAKO (i11lL'l'1"0111pendo). Una sola pre· 
tura mnn<lamcntnle ! 
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l\[ARlXUZZI. ::m si permetta di ricordare il 
caso di Palermo che è una città. di 3fl0,000 
abitanti e che ha una sola pretura urbana· 
Questa pretura urbana ha un titolare che si 
ammazza, ma che non può arrivare assoluta­ 
mente a tempo. Le cause prima ciel nuovo 
Codice di procedura penale erano ottomila.. 
Ora sono ventimila in un anno. Io domando 
come si può da un mngìstrato, sia pure coa­ 
diuvato da altri, decidere ventimila cause. 
Noi abbiamo cercato di riparare col· Codice 

di procedura nuovo, con un'istituzione che 
parrebbe andar bene, quella della condanna 
per decreto. l\Ia come si funno queste condanne 
per decreto? Sul serio credete che ci sia un 
giudice che te esamini? Nemmen per sogno: 
è la stessa cancelleria che in uno stampato già. 
preparato mette: Tizio condannato a tante lire 
cli multa per questo reato, senza aggiungere 
nè il fatto, nè il tempo in cui è avvenuto, nè 
l'articolo di legge applicato. ::\[a vi sono le op­ 
poslzioni o meglio, come si chinmnno queste 
misuro di rimedio, lo domande per il giudizio. 

La pretura urbana di Palermo, con un me- 
... -_, todo degno di Nicolò Machiavelli, di Fran­ 

cesco Guicclardini, di quei grandi che vede­ 
vano In società attraverso il fatto, non attra­ 
verso i principi elevati della morale, In pre­ 
tura urbana di Palermo, dico, non condanna mai 
n 100 lire, ma. cm1d.11111a a rio, a 30; con questo 
che se il condannato fa opposizione, siccome 
c'è un articolo il quale dice che in contradit­ 
torio la pena può essere elevata, cmii di regola, 
senza nessuna eccezione, per tutti coloro che 
hanno fatto opposizione alla precedente con­ 
danna, la pretura urbana di Palermo raddoppia 
la pena. Questo è utile, perchè scoraggia, ma 
questo è degno di Mnchiavelli e di Gulcciar­ 
dini ! E non è giusto, non è serio,· non è mo­ 
rale.· 

::Ila da che cosa deriva, onorevoli colleghi, 
tutto questo P Deriva dal fatto che non è pos­ 
sibile l'esame veritiero di tutta questa ma­ 
teria. 

Il titolare di questa pretura è coadiuvato da 
una falange di vice-pretori onorari e per quel 
eh' io ricordo si tratta di brava gente, di gio­ 
vanl studiosi; ma, detto questo, dico anche che 
questo sistema dci vico-pretori onorari ha fatto 
il suo tempo e bisogna abolirlo. Invece <H dieci 
vice pretori onorari mettete cinque pretori di 
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carriera. ::Ila il ministro del tesoro dice che 
non si può, e le cose continuano ad andare 
perfettamente come sono andate fin' oggi. 

Questo per il personale giudicante, ma se 
continuando il paragone del pezzetto di pol­ 
mone esaminato al microscopio, passiamo al 
personale di cancelleria, troviamo cho questo 
personale era insufficiente con'Ia vecchia legge; 
venuta la nuova legge il ministro mandò tre 
funzionari aggiunti. Uno dopo pochi mesi fu 
promosso e 11e ne anelò; un altro era malato, 
si trovava in aspettativa. e continuò a restare 
a casa sua; un terzo, non 80 che cosa gli sia 
accaduto, dopo poco tempo se ne è andato 
pure. Cosi il personale è rimasto qual' era 
prima. 

Vuole poi il Senato (e questo dico anche 
senza bisogno che gli stcnografì lo raccolgano 
tanto è cosa piccola) ~he io dica dove si trova 
questa pretura urbana? Ebbene essa è ficcata 
in una catapecchia, in locali insufficienti e 
senza comodi là. 

Non solo, ma questa pretura urbana è ridotta 
senza tavolini e senza sedie. Per far star dritti 
due tavolini, che in complesso non avevano 
otto piedi, ma sei o sette, l'ingegno dei vice-can­ 
cellieri pensò di legare insieme con una corda 
questi due tavolini facendone uno solo, cosi 
due tavolini che non avevano quattro gambe, 
stanno dritti. Questo per i tavoli. Sentite per 
le sedie. 

Non vi era dove sedere nè per gli avvocati, 
nè per i giudici; bisognava fare come le be­ 
ghine delle chiese di campagna, che portano 
seco la sedia. l\Ia che cosa avvenne? La prov­ 
videnza e' è anche per le preture urbane. Ed 
ecco che ad un Indro, di notte, vennero seque­ 
strate 20 sedie, che non fu possibile sapere di 
chi fossero. Esse erano corpi di reato, ma il 
cancelliere pensò bene di servirsene pei suoi 
impiegati e pel pubblico. Sono le stesse sedie 
che anche oggi servono a Palermo. 

!111~ questo stato di cose non era noto al Mi­ 
nistero:' La pretura urbana scrisse alla procura 
gencrnle, e questa, che era allora presieduta 
dall'onor. Pagliano, scrisse al Ministero. La 
prima volta fu risposto: provvederemo; una 
seconda, una terza volta non diedero risposta. 
Finalmente all'ultimo furono mandate 1500 lire, 
quando però ne occorrevano almeno 10,000. Ad 
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ogni modo, con quelle H'>OO lire si potò prov­ 
vedere a qualche cosa. 
Io sento di parlare di cose piccole, ma senta 

pure il Senato che cosa e' è attraverso queste 
cose piccole: l' incuria dell'Amministrazione 
centrnle. E come a Palermo, è dappertutto in 
Italia. 
Questa gim1tizia, dunque, è tenuta in poco 

conto, non è creduta veramente un bisogno 
urgente, diuturno, della vita italiana. È un 
sintomo di decadenza, perché un popolo che 
non nmrninistra bene la sua giustizia è un po­ 
polo che decade. Noi slamo in un periodo in 
cui la scienza fa dci miracoli, ma questo è Il 
campo dell'intelligenza; è l'ingegno italiano 
che si afferma. Ma oltre la scienza vi è la pra­ 
tica della vita, oltre la scienza astratta vi è la 
scienza di governo; ora è questa che manca, 
che è in dissidio con questo criterio cosi ele­ 
vato. Ne viene questo inconveniente, che una 
legge fondata unicamente su criteri scientifici, 
non può essere applicata alle contingenze umane, 
perchè una legge fatta in un gabinetto scien­ 
tifico, in un laboratorio di giurisprudenza, non 
è una legge che si possa applicare. Invece una 
legge semplicemente pratica, che manchi di 
sapienza, se può servire per l'oggi, non può 
servire più per il domani. Dunque, una buona 
legge deve coordinare gli elevati concetti scien­ 
tifici che vengono dalla natura delle cose al 
concetto pratico dell'applicazione alla vita or­ 
dinaria. Ora, le nostre leggi si inspirano vera­ 
mente all' unione di questi due principi, la 
scienza e la vita, la sapienza e la pratica? Ge­ 
neralmente no. 

Quanto io ho detto esprime il sentimento 
dell' animo mio ed in generale quello della 
classe forense e della magistratura. Ciò che ho 
detto, se non varrà per questa legge, varrà. al­ 
meno come monito per le leggi avvenire. Non 
bisogna disperare; in tanti campi l'Italia ha. 
fatto e compiuto il suo progresso, perché non 
sperare che lo faccia anche nel campo dell' am­ 
ministrazione giudiziaria? Speriamo che in 
tempi tranquilli possiamo preparare le leggi 
dell'avvenire e sperando che questo avvenire 
non sia lontano, dichiaro che darò voto favo­ 
revole a questo disegno di legge. (App1·ova­ 
z in111). 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 
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Risultato di votazione. 
PRFA'>IDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­ 
segni di legge: 

l\Iaggiori e nuove assegnazioni su· taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dcl!' interno per l'esercizio finan­ 
ziario HH3-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

94 
87 
7 

Maggiori assegnazloni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli· dello stato di 
previsione della spesa dcl l\Iinistero doll' in­ 
terno per l'esercizio fìuanziurio 1913-14: 

Senatori votanti 94 
Favorevoli 88 
Contrari 

li Senato approva. 

6 

l\laggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Mìulstero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio fìnunziurio l!ll3-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

!H 
88 
6 

l\!aggiori nssegnazìoni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl :Ministero delle poste 
e dci telegrafi per l'esercizio finanziario 1913- 
1914: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

94 
88 
6 

~laggiori e nuove assegnazioni RU taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl 
l\!inistero di grazia e giustizia e dci culti per 
l'esercizio finanziario 1913-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

94 
86 
8 
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:'llaggiori assognnaìonì e diminuzioni di stan-1 Convalidazione di decreti Reali coi quali 
zìamcnto su tuluni capitoli dello stato di pre- furono autorizzale prelevazloni di somme dal 
visione della spesa del Ministero della guerra I Fondo di riserva per l•• spese impreviste del- 
per I' esercizio finanziario 1913-14: l'esercizio finanziario HlW-14, durante il pc- 

Senntori votanti 94 riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicembre 
Favorevoli 1:17 Hl13 al 2 febbraio 1914 (N. f)9J; 
e t · 7 Approvazione di eccedenze d'impegni per on .rari . . 

la somma di lire 201,402.9li, verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capitoli degli stat! di 
previsione della spesa degli Economati generali 
dci benefici vacanti di Bologna, Firenze, Mi­ 
lano, Napoli, Palermo e Torino e della ecce­ 
denza di pagamento di lire f>O sui residui del 
capitolo 1 • Personale di ruolo • dello stato di 

I previsione della spesa dcli' Economato generale 
dei bencfìct vacanti di Napoli per l'esercizio 
finanziario 1912-rn (N. 14); 

Facoltà di richiamare in servizio i sottuf­ 
ficiali colloca ti a riposo (N. W) ; 

lllaggiore assegnazione di lire 1,700,000 al 
bilancio del Ministero della marina per l'eser­ 
cizio finanziario 191il-14, per lo spese del con­ 
tingente militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente (X. !Hl); 

Modificazione dell'andamento delle strade 
provinciali di cui ai nn. 128 e lli5 dell'elenco 3° 
allegato alla tabella B annesso. alla legge 23 lu­ 
glio 1881, n. 3:33 (N. 96); 

Maggiore assegnazlone per la costruzione 
dei nuovi edifici della R1~gia Università cli 
Roma (N'. 24); 

Conversione in leggo del Regio decreto che 
proroga la facoltà dcl Governo di emanare di· 
spostzìonì eccezionali nei comuni danneggintl 
dal terremoto e nuova proroga della facoltù 

~ medesima (N. 8H); · 
Stato di previsione della spesa del Mini­ 

stero delle finanze per l'esercizlo finanziario 
1914-15 (N. 7:?). 

Il Senato approva. 

l'RE:-IIDENTE. Leggo l'ordine dcl giorno per 
fa seduta di domani alle ore 15: 

l. Discussione del seguente disegno di legge: 

· ::llodificazione ali' art. 3 della legge g giu­ 
gno 1!)07 sul riordinamento delle carriere del 
Ministero dc>gli affar! estcrì (N. 9i:'>). 

II. Seguito della discussione dcl seguente di­ 
segno ·di legge: 

Disposizioni riguardanti l'ordinamento giu­ 
diziario ed il personale della magistrntura, delle 
cancellerie e segreterie (N. 40); 

,- ... 
. III. xvolg ìrnento di una proposta di legge 
d' inìziativu dei sonutorl ::llazziotti, De Cesare 
cd nitri, riguurdaute modificazioni cd aggiunte 
alla legge del ri aprile 1008, n. l::l6, contro le 
frodi nella preparazione e nel commercio dcl­ 
i' olio di oliva. 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Convnlidazione del Regio decreto !) agoHto 
1910, n. 5!H, «he ammette al dazio di lire 4 
il quintale l'olio di arachide destinato alla fab­ 
bricazione del sapone e modifica umi nota dcl 
repertorio per l'applicazione della taritfa dei 
daz! doganali (N. 73); 

Costituzione dcl comune di Pagliara (Nu­ 
mero 80) ; 

Rendiconto consuntivo della colonia. della 
Somalia itallaua per l' esercizio tìnanzinrio 
190!l-10 (N. 52); . 

Nuove e maggiori assegnazioni per le spese 
inerenti all'escroizio delle stazioni radiotelegra­ 
fiche nelle colonie (N. 62); 

:Modificazione dci diritti di magazzinaggio 
in dogana (N. 74); 

La. seduta è sciolta (ore 18.W). 

Lioeusia.to per la. 1t&lnpa il 6 luglio 1914 (ore Ili. 
Avv. EDOARDO GALLINà 

Dir•llore dol1"1Hllc10 del R"ocoati doll• Mduta pabhlicbe. 


